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ro:  li  Delfìni  fono  confacrati  à quello  Dio , perche  fi  dilettano 
della  mufica,  & perche  Apollo  fi  trasformò  intalpelce,  Se  fu 
cognominato  Delfìnio  . Al  concetto  della  Lira  > Se  del  Delfino 
ripeterò  li  verfi  di  Ouidio  fopra  citati . 

Se*  fnit  occulti!  ftlix  in  amoribut  index , 

Lesbidia  tum  domino , feti  tulit  ille  lyram . 

Era  il  Toro  facrificato  allo  fteflo  Die,  come  efpone  Euftatio.per 
la  ragione,che  coltiuado  la  terra, accompagna  il  Sole  alla  gene- 
ratione . L’harmonia  di  quella  celefie  Lira  commoue  l'animo 
mio  riuerente  a gli  ofTequij  dell' Uluftri /fimo,  Se  Reucrendiffimo 
Signore  Caualiere  Abbate  Ca/fiano  del  Pozzo , il  quale  famofo 
egualmente  per  la  dottrina , & per  la  generòfità  de’coftumi,  fi  è 
degnato  arricchire  infieme  le  prefenti  immagini,  & la  mia  Dat- 
tiliothcca,  col  dono  di  così  rara  gemma , fopra  facendo  egli 
le  preghiere  mie  Se  1*  intercelfione  del  difegno  . Ma_» 
quanto  più  conuiene  a me  di  confacrare  il  filentio , al  nome  di 
quello  Signore  ; altrettanto  egli  è degno  dcirharmonia  d' Apol- 
lo, & delle  Mufc  ; alle  quali  egli  dà  albergo  nella  fua  cafa  , uero 
Mufeo  , & vero  Parnafo  Romano , doue  col  reforo  de' più  dotti 
libri,  & con  volumi  d'immagini  immortali,  hà  redimito  gli 
ornamenti  di  Grecia,  & di  Roma,  donando  alla  vifta,  Se  alla 
memoria  quanto  il  Tempo  hauetta  fepolro  , & rapito  • A cosi 
degna  lode , con  pari  Audio  , concorre  fcco  rilluftriffimo  Si- 
gnore Carlo  Antonio  del  Pozzo , fuo  vnanime  fratello  > il  qua- 
le porta  li  meriti  de  gli  aui , & con  la  virtù  propria , s’inalza_> 
nello  fplendorc  della  fuauobiliflima  Famiglia . 

SISERO.  Le  quattro  verghe  del  Siftro  lignificano  li  quattro  Z14 
Elementi  i & la  rotondità , che  li  circonda , fi  conforma  al  cie- 
lo dcllaLuna,  entro,  di  cui  tutte  le  cofe  fi muouono . Scuore- 
uafi però  il  Siftro  ne’ facrifici,  dimoftrandofi  che  tutte  le  cofe_> 
naturali  danno  fempre  in  moto . 11  fiore  Loto , che  è in  cima, 
denota  la  virtù  dei  Sole , che  commoue  alla  generatione.  Vn 
belli/fimo  Siftro  di  metallo  fi  vede  nel  Mufeo  del  Signore  Caua- 
liere Gualdi  doue  fi  confermano  anche  gran  numero  di  cofe  anti- 
che) Se  peregrine , da  quefto  Signore  curiofamente  adunate  • 
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natura , Lenza  la  medelima  virtù  dei  Sole , per  quello  fi  vede  dal 
Grifone  il  Dio  Canopo  portato . 

SFINGE.  Gli  Egitti)  dipingeuano  la  Sfinge, col  volto  di  Ver- 
gine, & col  corpo  di  Leone , denotando  la  virtù  del  Sole,  che  dà 
principio,  & fà  terminare , in  quelli  dui  légni,  i'inondatione  dei 
Nilo . Della  rota  folate  che  muouc  Tacque  attribuita  al  Sole  Ile 
detto  nell'antecedente  ritratto  ■ 

ANIMALE  EGITTIO.  Et  geroglifico , comporto  moftruo- 
famente  , con  doppia  natura  di  Toro,  & di  Leone , inlìemc  con- 
fufa , rapprelenta  la  virtù  del  Sole,  nel  Legno  del  Toro  , nella  pri- 
xnauera,diipolitiua  alla  generatione.A  dopo  nell'altro  légno  del 
Leone,  digeftiua  ,&  maturante . Sotto  la  ftelfa  figura,  fi  com- 
prendono ancora  Apis,&  Ofiride:  l’vno.  Lotto  la  forma  del  To- 
ro , l'altro  Lotto  la  forma  del  Leone  lignificato . 

CARRO  D'AMORE  TIRATO  DA  DELFINI.  Ne  gli  an- 
tichi marmi  fono  (colpiti  belliflimi  fchcrzi  maritimi  con  Venere 
te  con  gli  Amori,  li  quali  frenano  particolarmente  li  Delfini  per 
edere  quello  pefee  in  mare  , & in  cielo , ancora  Legno  amoroCo 
fecondo  deferiue  Onidio  ■ 

, Janeiri  modo  edatum  flelltt  Delphina  videbai 
Hfugiet  vifus  noH e fequente  tuos . 

Seti  fiat  occulti!  felix  in  amoribui  index  , 

Lelbida  cum  domino . feu  talit  ille  lyram . 

Fù  ancheil  Delfino  confacrato  à Venere  madre  d’ Amore,  A Dea 
Marina.»  • 

AMORE  ET  DELFINO.  Così  Amore  fignoreggia  egual 
mente  la  terra , & dimoftra  il  Tuo  potere  fopra  Tacque  col  lìm- 
bolo  del  Delfino,  fecondo  elegantemente  deferiue  Tzete . 

Hudus  Amor  , ob  hoc  ridet , &gratiofm  èfi , 

Non  enim  kabet  arem  , & ignita!  jagittas , 

Ntcfruftra  manibui  cohibet  Delphinem  , & fiorei » 

Hoc  enimterram , ilU  veri  mare  habet  . 

DELFINO.  Segno celefte. 

CAVALLO  MARINO.  In  alcune  medaglie  (imbolo  di  Net- 
tnnno,  & fegno  celefte. 

LIRA  DI  APOLLO  comporta  da  dui  Delfini,  con  vn  To- 
ro: li 
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CHIMERA,  che  io  più  propriamente  chiamerei  Amuleto 
contro  le  malie,  fauorcuole  iniìeme , & fortunato  . Euuila_> 
retta  dell*  Ariete  Ammone  fai u tare , col  cornucopia  dilopra_»  toj 
abbondante  , & felice . Il  Gallo  calca  il  Delfino  cioè  la  tem- 
pera , o l'odio  intefo  lotto  la  figura  del  pefee,  da  Sacerdoti  Sai- 
ti ; & la  palma  c (imbolo  di  vittoria , A di  trionfo  contro  gi*ini- 
mici . 11  Gallo  di  color  bianco  facrifìcauafi  ad  Annubide,  che 
era  lo  (letto  Dio  , con  Mercurio  figni/icandofi , che  le  cofe  fupe- 
riorifono  fincere,  & pure,  &•  così  viene tfprefl'o, nell'immagine, 
quello  vccello  come  fupremo  genio  fauoreuole . Li  Preftigiato- 
ri  rrfèriuano  al  Gallo  la  virtù  delle  malie,  & adopcreuano  vna_, 
delle  fue  penne  curue  della  coda  , come  per  ifchemol.uciano  lo 
fi  aflCllbre  di  Mercurio  , & lointroduce  aparlare  con 'Micillo , 
raccontandogli  che  egli  era  il  trasformato  Pittagora  Prcftigia- 
tore  illuflre . La  cèlla  rullicana , et  caprina,  vicino  l’Ariete  rap- 
prefenta  il  Dio  Pane  contro  il  timore  , & lo  fpauento  ; offendo 
che  Panici  ohiàmauanfi  certi  fubitanei  terrori,  quali  credeuafi 
eflere  da  quello  Dio  cagionati . 2.0À 

CHIMERA  . Quefto  altro  Amuleto  rapprefenta  l’vccello  IBI-  * 
DE  cirrato  qùaleiì  vede  ne' Geroglifici  de  gli  ObcIifchi,&  era 
dedicato  ad  Olìrìde  , & ad  Ilìde , buoni  Geni;  & falutari . Calca 
egli  il  Coccodrillo  ; cioè  Tifone fcattiuo  Genio , & maligno,  fe- 
condo la  dottrina  degli  Egitti; , li  quali  crcdeuano  il  mondo  ef- 
fere  gouernato  da  dui  Principi  ; l'vno  cagione  de!  bene  , l'altro 
del  male;  Era l lbide così propitio àgli  Egitti;,  chevccideuali 
Serpenti  nociui , & purgàua  la  'regione  : il  limile  buono  effetto 
riconofccuano  da'Gioue  Ammone,  che  diuora , ilrrellaco 
Dragone , inollruofo , intefo  ancora  per  Tifone , i cui  attribui- 
uano  gli  animali  più  crudeli.  'Il  Giano  con  due  tette  lignifica  la 
virtù  del  Sole  ,&  di  Ofiride  dall*  oriente,  all'occidente,  nel  gior- 
no , & nella  notte  . La  cui  religione , & geroglifico  dall’Egitto, 
fu  trasportata  nella  Grecia , Se  nell’ Italia  . 

CANOPO  • 11  Dio  ,&  il  Genio  della  natura  humida:  veniua 
però  egli  figurato  da  gli  Egitti; , con  la  tetta  humana  , fopra  di 
vn  hidria , o vafo  di  acqua  : vn  piaceuolc  miracolo  di  quello 
Dio,  contro  li  Caldei,  che  adorauano  il  fuoco  , vien  narrato  da 
Rufino.  Il  Grifonefopradicui  egli  è collocato  .rnuoue  con  la 
zampa  vna  ruota  ;3c  è (imbolo  della  virtù  dèi  Sole  ; procedendo 
la  generatione  delle  cofe  dal  giramento,  & circolatione  del  car- 
io folare . Et  perche  l'acqua,  & l'humorc  non  può  operate  nella 
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menti  de’trionfi  ; li  dui  cornucopie,  ò corni  di  abbondanza,  che 
abbracciano  il  globo  del  mondo  » fra  dui  Delfìni  > denotano  la-, 
felicità  deH’JmpcriQ . per  terra , Se  per  mare  . 

AQVILA  CON  SERPENTE..  L'efp'icatione  di  quella  im- 
prefa.  viene  dichiarata  da  Plinio  parlando  de’Scrpenri , chej 
vanno  a predare  il  nido  dell’Aquila.  Ntc  -unui  hofiis  1U1  fatti  tfl  : 
acnor  eft  cumdracone  pugna  , multoque  magit  anceps  » edam  fi  in  te* 
tt  ■ Oua  hic  confeclatur  Aquila  auididittte  malefici  at  illa  ob  hoc 
rapit  vbicunque  vi  finn  , illc,  multiplici  ntxu  alasligat , fe  implicanti 
•ut  fiumi  decidavi  » 

AQVILA  ET  CANE.  Scriue  Serabone,  che  in  Egitto  li  Ci- 
nopohtani  adorauano  il  Cane , & li  Tebani  l’ Aquila , ma  quelli 
ammali  lì  riferifeono  ancora  alli  fegni  celelli  . 

GALLO  DI  MERCVRIO  . Fu  quello  vcccilo  confacrato  à 
■ Mercurio,  per  la  vigilanza  clfcndo  egli  vigilantiflìmo , Se  (come 
vuole  Proclo J partecipe  del  Sole . Deue  però  l’huomo  cllère  de- 
llo alle  operacioni , & alla  fatica , fe  vuole  acquetare  ricchezza; 
col  quale  argomento , il  Gallo  tiene  le  fpichc  nel  rollro . Que- 
lla figura  hà  il  rincontro  ad  vn’altra  dell’Ariete  di  Mercurio.. 

GALLO  DI  MARTE.  La  vigilanza  è neceflaria  ancora-»,, 
fopra  tutte  le  cofe.  nell’imprefe  dclla^guerra  ; in  preuenire , pre- 
ucdcrc  , & prouedere  il  tutto  ; coll'  efempio  di  Giulio  Cefarc_>  : 
onde  Marte  vittoriofo  lìgnoreggia  all’Vniuerfo,  limboleggiato, 
in  quella  immagine  . 

PAPPAGALLO  • • Anticamente  chiamato  Pfyttaco  , il  quale 
imita  la  voce  fiumana:  così  Io  là  parlare  Marnale,  adulando. 
Domitiano . 

Pfittacus  a vobis  aliar um  nomina  difeo , ^ 

Hoc  per  me  didici  diccre , Cefaraue  .. 

CARRO  DELLA  VOLPE,  chesferz*  Se  frenali  dui  Galli, 
legati  al  fuo  carroilìgnifica  l’ Allutia  con  la  Vigilanza  necelfaria. 
aU’imprelc  come  nell'  fegucntc  Epigramma  . 

En  trahitur  celeri , mcndax  Vulpecula  curru , 

Verberat , & vigiles , callida  femper  aues  : 

Infornaci  voluit  foters  Afiutia  curai 
ì'titur  ajfiduis , infidtofa  dolii  . 
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Se  da  gli  Edili . Et  perche  tutto  il  piacere  , & la  gloria  ai  e/n 
giuochi  confilteua  nella  vittoria , la  figurauano  però  in  atto  di 
reggere  , & di  guidare  il  carro  ; Se  in  altre  /"colture  antiche , vi  c 
l’Aurigatore  accompagnato  dalla  Vittoria  ftc/là  , con  la  coro* 
na,  Si  con  la  palma , al  modo  de'trionfanti . 

BIGA  • Il  Carneo  c riguardcuole  , perla  /ornata  eccellenza-», 
della  /coltura , & per  li  colori , hauendo  il  fondo  ofeuro , co  tu» 
l’vno  de'caualli  bianco , Sardonico,  & l’ altro  Zaffirino  tenebro* 
fo  • L’ingegno  dello  fcultore  hi  fcherzato  con  l'accidente  della 
gemma, imitando  il  coflumc  antico, di  eleggere  vn  cauallo  bian- 
co ,&  l’altro  nero  , alla  /imilitudine  della  Luna  , che  di  notte , Se 
di  giorno  fi  vede  . 

AVRIG  ATORE . L’habito  aurigatorio  era  fuccinto,  corno 
viene  delineato  nell’  immagine , col  pilco  in  tefia  ; Se  di  e/To  ve- 
ftiifi  Caligola,  Nerone,  Commodo,  Se  Elagabalo,  con difprezzo 
della  dignità  Imperiale . La  Palma  era  il  premio,  il  quale  fu  la_» 
prima  volta,  dato  in  Roma  à vincitori  (Tecondo  il  coitume  Gre- 
co) nel  ritorno  di  Caruilio,  Se  di  Papilio,  come  racconta  Plinio. 

CAVALLI  DESVLTORII . Soleuano  li  Defultori , con  peri* 
colofa  velocità  .falcare  fopra  l’vn  cauallo,  Se  l’altro  alternatiua* 
mente , nell’impeto  maggiore  del  corio:  & di  quelli  intende  Pro- 
pertio  . 

£jì  etiam  auriga  fpciies  Vcrtumus  &eins 
T raiteit  alterna, , qui  lene  pondns  equo . 

Nella  figura  fono  quattro  corfieri  fenza  frèno , come  era  /olito  ,194 
Se  vengono  dallo  /Cello  defultore  al  cor  io  incitati . 

CACCIA  DEL  CINGHIALE,  la  quale  fi  vede  nelle  meda- 
glieflel  tutto  limile,  col  cane,  Se  con  la  fiera  trafitta  dal  dardo; 

Se  particolarmente  in  vna  moneta  d’argento  , notata  col  nome 
di  Geta  triumuiro  , col  volto  di  Diana , Se  col  Cinghiale  , firn-  . „ r 
bolo  della  Dea  medefìma  • 

AQVILA  TRIONFALE  Infegna  delle  legioni  Romano 
chiamate  Aquile  Lucano  ■ 

Vt  nou  fulfere  Aquila  Romanaque  figua  . Caio  Mario  nel  fuo  fe- 
condo Confòlato , fù  il  primo  che  la  dedicò  ad  e/fe  legioni . 

Et  fi  come  quello*  vccello  fopra  gli  altri,  ottiene  il  principa- 
to,così  viene  ad  edere  l’infegna  dell’Imperio  vitcoriofo,&  trion- 
fante , tale  manifè/landofi  in  quelle  figure , con  la  laurea  nel  ro- 
Ziro . Sonui  due  infegne  adornate  da  dui  rami  di  lauro  folci  or- 
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Prabuit.  vt  T aurus  T yriafua  tega  paella 
Iuppiter,  & fatta  cornua  fronte  tulit. 

Ilio,  iubam  dcxtra,leua  retinebat  amiSus- 
Et  timor  ipfe  noni  caufa  decori s erat.  % 

Altra  finus  implet,  flauos  monet  aura  capillos , 

Sidom  fic  fueras  adipi  fenda  Ioni. 

Et  nel  a.  delle  Met. 

Medioquc  per  aquora  ponti 
Fert  predar»,  pauct  hac  Ut  tu  fi]  uè  ab  lata  reliclum 
Refpuit  & dextra  corna  tenet, altera  dorfo 
0 Impofita  efl  tremule  fmuantur  flamine  veflts. 

TAVRO . Segno  celeftc . Il  Toro  col  ginocchio  piegato  è vno 
de’lcgni  celefti  > come  fi  dcfcriue  da  poeti , et  dall'Aftronomico 
Manilio . 

T aurus 

S uccidi t incuruus  clauduspede 
Et  Lucano  più  elegantemente  l.j.pharf. 

Nifi  poplitelajfo 

Vltima  carnati  f acceder  et  vagala  Tauri. 

Si  confermano  quelle  defcrittioni  coll' auctorità  del  belliflimo 
globo  Atlantico  di  marmo  nelle  famolè  antichità  del  Palazzo 
Farnefiano  in  Rnma,  doue  fono  li  fegni  celefti  col  Toro  (colpito 
a mctàmella  maniera  appunto  , che  vien  figurato  in  quelle  due 
immaginhet  altre  fimili  fe  ne  veggono  in  molte  medaglie  di  Au- 
gufto  dlSìracuTF,  di KfTmcrie.et  di Tauromino. 

1 88  VACCA  DI  EGITTO  fi  alimcntaua,  in  alcuni  luoghi  di 
elfa  regione , & particolarmente  in  Menfi , ellèndo  riputata  la_» 
madre  del  Dio  Api  : ciò  riferendo  Strabone . Nel  lineamento  di 
quella  figura  riconolcefi  la  maniera  Egittia . 
jg_  PASTORE.  Con  la  rufticana  lacerna,  omantelletto , affilio 
" aH’armento  , per  eflere  il  Toro  fùriofo , & concitato  alla  libidi- 
ne . Nel  redo  la  fierezza,  di  quello  animale  c vinta  dal  piacerò 
della  generation*  , come  delcriue  Ouidio . 

Lata f, alitar  Ouis , T auro  quoque  lata  Tuucnca  e fi 
Sufiinet  immundum  finta  Captila  marem  . 

Blanda  truces  animosfertur  molline  voluptas . 
tOo  BIGA.  Alcune  monete confolari  d’argentOi  chiamanti  biga- 
ri,  Se  quadrigari  dalla  carretta,  di  dui.o  di  quattro  caualli,  fcol- 
pitaui , con  la  Vittoria  : tale  contralégno  ,hcbbe  origine  dalla-» 
celebrità de’giuochi  Circenfi , ordinati , in  Roma , da  Confoli, 
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al  fuo  carro:  il  che  ci  manifcfta  l’vfo  delle  tigri  in  quella  immagi- 
ne, nella  quale  il  moto  del  giouinetto  aurigatore , & la  forma-» 
della  carretta  è più  torto  al  Circo»  che  alle  Baccanali  confor- 
mo. 

TIGRE  di  BACCO.  Erano  Ipefle  volte  gli  Dei  efprem  fotto 
varie  immagini  d’animali  à loro  dedicati:  Gioue,  con  l’Aquila-». 
Apolloicoi  Co'ruo,  Se  Bacco, con  la  Tigre  , come  nella  prefento 
figura,  con  la  ferula  dello  fteflò  Dio , & fimile  fi  yede  nelle  meda- 
glie_» . 

LVPA  con  Romolo  , & Remo . Rinuouauano  fpefib  li  Roma- 
ni, per  gloria  della  loro  antica  origine,  la  memoria  della  Dip^-» 
có  Romolo, & Remo.come  fi  palefa  in  molti  marmi,  & meaagliei 
conuenendo  gli  fcultori,  & li  poeti  ad  vna  limile  deferittione  fri 
loro,  lì  come  quella  lì  cqnforma  alla  immagine  di  Virgilio  nello 
feudo  fabricaco  da  Vulcano . 
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Feccrat,  & viridi  foetam  Mauortis  in  antro 
ProcubuiJJe  Infami geminoi  hnicvbera  circuiti 
Lndrre  pendente s pueros , & lambert  matrem 
Impaludai , illam  teretutruice  reflexam 
M ulcere  alterno! > & cor  pota  Ungere  lingua. 

LVPO,  ET  CAPRO.  La  rapacità  viene  lignificata  in  quella 
immagine,  del  Lupo  predatore,  A la  manluetudine  (oggetti  alla 
violenza,comc  nella  ieguente  figura- 

LVPO, ET  LEPRE.il  Lupo,  che  efee  fuori  dal  gufino, et  afeon- 
diglio  della  Chiocciola,aila!tando  cougl'arùgluct  col  morfoda-» 
Lepre, manifefta  infiemela  violenza,  et  l’ipfidiairapiouifa , che 
non  danno  tempo  alla  fuga  , et  fanno  preda  de  gli  animi  im- 
belli . 

CANE,  fcolpito  di  tutto  rilieuo,  in  calcidonia zaffirina  , alla 
grandezza  della  immagine.  Giace  in  lungo  diftefo;  nel  quale  atto 
g l’Egittij  fcolpiuano  quello  animale  vigilante,  anche  nel  Tonno, 
alla  cullodiade’lèpolcri.come  tìé  veduto  in  qualche  marmo  an- 
tico, et  per  la  cuftodia  ttelfa,  viene  anche  attribuito  a gli  Dei 
lati.  < 

EVROPA . Quello  bell’  intaglio  trouafi  nello  ftudio  del  Sign. 
Gio;  Pietro  Bellori,  mio  (ingoiare  amico, & lìenore,  al  quale  io 
l’hò  donato,per  memoria  del  mio  obligato  affetto  verfo  la  fua_» 
perfona.  Il  cufegno  però  di  effa  Europa,  c rato  più  curiofo,quan- 
to  è fimilc  alla  deferittione  d’Achille  Tatto, et  di  Ouidio , nel  5. 
de'  farti. 
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*7&  FAVNO  ET  CAPRA:  Afferma  Plinio,  se  vn  pallore  pren- 
de vna  Capra  nella  barba , le  altre  come  fiupide  lì  fermano  tut- 
te : il  Pierio  nè  formò  geroglifico , in  /imbolo  di  timore , Se  di 
animo  vinto;  fe  bene  in  quella  figura  di  Fauno  pare  piò  toflo  có- 
trafegno  di  lafciuia , Se  la  detta  barba  caprina  chiama  Plinio 
trunevs. 

xnn  CAPRA  ET  PALMA  - Afferma  ancora  Plinio,  che  la  Capra 
mordendo  gli  alberi  ,li  fà  feccare  ; contuttocio  ella  è legno  Ve- 
nc  reo, /imbolo  di  feconditi;  fi  come  anche  la  palma  che  cialche- 
dun  mefe  deH'anno.gcnera  vnramo  , comeinfegna  Horo . Et  è 
(imbolo  della  congiuntione.ct  amore  matrimoniale, per  abbrac- 
ciarfi,quefto  arbore  mafchio,&  femmina  infieme  . Et  nell’Egit- 
to con  la  vite  era  portato  nella  pompa  di  Bacco , al  quale  la_» 
Capra  ancora  fii  oonfacrata  . 

o CERVA  Di  SERTORIO . E nota  appreflò  Plutarco , et  al- 
tri  hiftorici , la  Cerua,  che  lèguitaua  Sertorio  intrepidamente.» 
fra  l’arme  , et  lo  firepito  de’  faldati  ; onde  l’aftuto  capitano  fin- 
gendo che  forte  à lui  fiata  mandata  da  Diana  , come  da  vn  ora- 
colo > con  ella , fi  configliaua  nell’imprelè . Con  tal  pretefio  di 
religione  Sertorio  conteneua  in  timore  gli  nimici , et  daua  ani- 
mo à fuoi  Soldati , riportando  vittorie,  et  trofèi,  come  nell’im- 
magine viene  fcolpito  ; 

CARRO  di  BACCO.  Se  bene  quello  carro  con  le  Tigri,può 

>79  attribuitili  Bacco  ; contuttocio  10 il/merci  «fière  vna  delle  car- 
rette circenfi  ; vedendoli  in  molti  pili  antichi, fimili  putti  ignu- 
di, 8e  alle  volte  alati  a guifa  di  Amori , li  quali  corrono  intorno 
le  mere, con  varie  carrette  di  Leoni, di  Tigri, di  Cerai,  Se  di  altrcj 
fiercj&  animali.  Vna  di  quelle  immagini,  pone  il  Panuinio , nel 
libro  de'  giuochi  circenfi , lènza  dirne  cola  alcuna,  & lènza  tro- 
uarfene  rincontro  di  lèrittore  antico.  Io  dirò  adunque  fopra  ciò, 
quello,  che  mi  pare  verifimile  alla  rapprefentatione  di  quella  fi- 

£ura  . Effondo  il  corfo  circen/c  vn  ri.racto  della  vita-» 
umana,  che  giunge  veloci  Almamente  alla  Aia  meta,  nella  pom- 
pa , & apparato  di  effo,  precedeuano  fallando  giouini, vecchi, de 
putti  di  ogni  età . Se  ignudi  ; & così  ancora  tutti  fi  clèrcitauano, 
nel  corfo , come  fi  vede  efprcflò  in  molti  marmi  circenfi  in  Ro- 
ma, & in  altri  luoghi . Quanto  poi  foffe  il  numero  delle  fiere  mà- 
fuefatte  Leopardi  : Leoni,  Tigri  Panthere,  che  fi  vfauano  ne  me- 
defimi  giuochi;  Ieggcfi  in  diuerfi  autori;  fi  come  Plinio  raccon- 
ta, Marco  Antonio  fu  il  primo,  che  fotcomifc  i Leoni  al  giogo.  Se 
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in  ateo  di  ripararTi , con  lo  feudo  . Dopo  quelli  giuochi  fune- 
rali fi  conuertirono  in  luflò  , & fi  celebrarono  con  tanto  piace- 
re del  popolo  , che  lafciandofi  li  fepolcri , fi  faccuano  ne' fori, 
ne’  teatri,  et  era  detto  gladiatorium  munus. 

LVSTRATIONE.  Pare  , che  coftui  fi  laui , come  era  folito  , 
nelle  luftrationi,  ma;p<-rcheegli  tiene,  in  mano,  vn  ferro,  auan- 
ti  la  colonna  di  Bellona  raficmbra  più  torto  vn  Bellonario,  cioè 
vno  de’Sacerdoti  di  quella  Dea  , li  quali  tagliandoli  le  vene, ad 
ella  il  proprio  fangue  conlacrauano  .Lucano  l.i. 

Jguoi  fcdis  Bellona  lacerili 
Sana  mouet . 
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Quello  Bellonario  in  atto  di  ferirli,  fi  bagna  la  mano  col  {àn- 
gue , efee  fuori  da  vna  gamba  ■ Vedi  Lattando  firmiano  , Ar- 
nobio  , et  Tertuliano  . 

BRITANNICO  . Di  quella  rtatua  di  Britannico  pretertato  » 
iu  marmo  Lgittio  ouero  Etiopico  limile  3I  bafalte,  ma  alquan- 
to verde  , fi  c detto  di  fopra,nel  difeorfo  proemiale, di  qucfto 
annotadoni . 

SEGNI  CELESTI . L'horofcopo  , nelfegno  del  Leone,  vie- 
ne a far  rhuomo  giufto  verace  , et  magnanimo , come  quello 
animale  , non  fofterifee  renderli  foggerto  ad  alcuno;  anzi  è de- 
fiderofo  di  dominio  , et  d'imperio  . Al  contrario  lo  feorpione 
è humile,  maligno,  et  ingannatore  : fi  vede  però  , nella  gemma 
l'efaltadone  del  leone , Copra  lo  feorpione  , portandoli  fu- 
perfddofamente  ne  gli  anelli,  contro  gl'  inganni , et  li  tradì-  j jj 
menù . ..  ^ 

LEONE  . Segno  celeftc,  come  nell'antecedente  ritratto  . 

ARIETE  DI  MERCVRIO  Fù  Mercurio  Dio  tutelare  de  gli 
armenti  : onde  gli  antichi  à lui  conlacrauano  il  montone,  et  in  1 7 5 
alcune  fue  immagini,  fi  fono  vedute  le  fpiclie,  frullandoli,  che.» 
egli  accrelcefle  il  grege,  et  le  biade,  nelle  quali  cofe  confifteua- 
no  principalmente  le  ricchezze  , et  il  guadagno.  Ma  la  ragio- 
ne naturale  di  quefta  figura  è che  nel  legno  dell’  Ariete  il  grano 
viene  a fpigarfi , denotando  la  virtù  del  fole , che  inalzar!  gra- 
no , col  gambo,  & riducendolo  in  forma  di  fpiga . Onde  Mar- 
cano Capella  con  ragione,chiama  Mercurio,  Dio  della  Prima- 
nera.,  . 

FAV- 


I 


Digitized  by  Google 


3* 

numera  Plinio  il  ritratto  di  vn  combattitore  con  lo  feudo . 

I 6y  GLADIATORE  MERIDIANO  RVDIARIO.  Era  tanto  il 
piacere, li  Romani  prendeuano  da  gli  abbattimenti  gladiatori/, 
che  ne  vfauano  di  varie  forti , proportionati  alla  varierà  deilc_> 
hore  del  giorno  • Li  gladiatori  della  mattina.portauano  Telmo, 
lo  feudo,  et  Taltre  armi , all'  arbitrio  di  chi  celcbraua  lo  Ipetta- 
colo  ; et  erano  detti  Ordinari/:  maggior  piacere  apportauano 
gli  Straordinari/  meridiani, sù  l’horc  del  mezzo  giorno , per  e fie- 
re tutti  ignudi , vccidendofi  , fenza  riparo , o difefa  alcuna  ; et 
vfauano  il  pugnale , come  fi  vede  , in  quelle  due  figure , detto 
gladiatorius  mucro . Di  quelli  parla  Seneca  , in  vna  lua  lettera  à 
Lucilio, condannando  tal  crudeliffima  inuentione.  Cafu  in  meri- 
dianum  fpettaculum  incidi.  Et  dopo , Mera  homi  ti  dia  funi-  nihil  ha- 
bent  quo  ttgantur  ; ad  ittum  totis  corporìbus  expofiti  ; nunquam  fru- 
ftrà  manum  mittunt , Hot  plerique  ordinarci  pari  bus , & poflulatittjs 
prsferunt.  Jj>uidni  prxferant  ? Non  galea  , non  /culo  repelli  tur  fer- 
■ £8  rum  quo  munimenta,  quo  gladq  artes  l omnia ifta  mera  morta  funt. 

■ GLADIATORE  RVDIARIO . Io  penfo  ancora  , che  il  pu- 
gnale , tiene  in  mano  lo  (lefl'o  gladiatore,  fia  il  rude, era  vn  arme 
di  legno,  li  donaua  à gladiatori  emeriti , et  liberati  dalTarcna_» 
quali  non  fodero  più  obligati  al  ferro , etfebene  liGramatici 
vogliono  che  folte  vn  battone,  del  Lanilla,  con  tuttociò  mi  per- 
fuadc  altrimentc  l’autorità  di  Suetonio.et  di  lampridio  in  Com- 
modo . Rudibusin  arena  inttr  cuLuuUrutt  gladiatore!  depugnauit  . 
EtSuetonio  in  Caligola.  Mirmillonem  c ludo  rudi  bus  fecum  ba- 
tuentem  , & J ponte  pioftrattim  confodit  ferrea  fica , ac  more  vitto- 
T rum  cum  palina  di feurrit , Era  adunque  il  rude  vn  arine,  da  com- 
battere fintamente  , e tali  gladiatori , chiamauanli  rudiari/  dal 
rude  Hello  che  haueuano  riceuuto  in  dono,  et  lo  porrauano  per 
conrrafcgno,  et  honore  della  loro  fortezza , et  liberarionc  . 

ACHILA  . Veci  (ore  di  Pompeo . In  vna  gemma  dello  Stefa- 
* ^9  nonio  fi  vede  il  medclimo  Achila  ignudo , et  genufleflb  auanti 
Giulio  Cefare  prefentandogli  la  teda  di  Pompeo  . 

170  BVSTVARI1.  Erano  gladiatori  ; che  placauano  gli  Dei  Ma- 
ni; et  li  morti;  alli quali  credeuafi  foflèpropitioil  loro  fangue . 
Tal  coftume  fu  antichifsimo;vccidédofi  li  prigioni  al  fepolcro 
di  quelli  erano  morti  in  guerra  , come  fece  Achille  nel  funerale 
di  Patroclo , et  Enea  nel  rogo  di  Pallante . Combatteuano  an- 
5 cora,  auanti  li  fcpolcri  medelimi  ; et  fi  rincontra,  inqueftaim- 
maginc,  vna  piramide  fepolcrale , con  vn  gladiatore  genufleflò, 
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Tum  dextram  tomplexx  viri , dextrmque  pstèlU 

Tradii , & bis  vitro  fancit  conttbia  dtSts  x 

Finite  concorde! . . 

SOLDATO  SIGNIFERO  • Notali  nel  calce  dellmfcgna  » I* 
punta  acuminata  da  figgerli  in  terra;  dalia  quale  parla  Dione  . 

SOLDATO  con  le  fpoglie  . Fù  coftume  tanto  de’ Greci, 
quanto  de’Komani  , che  li  vincitori  deponeflero  , et  conlecral- 
fero  le  loro  armi,  i gli  Dei,  come  anche  li  foldati  emeriti,  torni- 
ta la  loro  milina  . Appreflò  li  poeti  Greci  trouanfi  bellifeinn 
epigi animi,  intorno  ad  clic  confecrationi  à Mincrua,  à Giouo 
à Marte . cosìSilcntiario. 

Scutum  taureum  munimen  cutis , hofliumnut  . 


Sspius  haflam  geflantem  inteftina. 

Et  tela  auertentem  e pedore  thoracem , 

Et galeam  equini s fetis  horrentem  • 

Pofuit  lyfnnacbus  munta  martis . 

Il  qual  collume  fi  può  verificare , in  quella  figura,  che  potrebbe 
c il'crc  vn  gladiatore, onero  Atlcta.ofieruatorc  del  medefimo  rito. 
Mirmilloni  & Parmularij  erano  gladiatori  armati  di  feudo , et 
di  elmo, et  gli  Hoplomachi  erano  ricoperti  di  tutte  arme  . Era 
gli  Atleti  eraui  vna  forte  di  curfori , che  correuano  armati , di 
grane  armatura;  de’quali  Paufania  - Tutti  quelli  deponcuano.et 
cofacrauano  le  loro  armi  à Giouc , ad  Appollo,  et  ad  Hercole  , 
età  Ncrtunno,  ctdiccuafi,  pontre  feu  deponert  arma , come  ap- 
parse (colpito  in  quella  pietra, forfè  porrata  ned  anello  da  al- 
cuno di  efsi  Atleti , o gladiatori . . . 

SOLD  \TO  • Con  premio.  Li  piu  valorofi  foldati  nceueuano, 
in  oremio  della  virtù  loro,  vari  doni  militari,  monili,  armillo, 
halle,  corone,  et  armi,  leggendoli  di  Alcibiade  che,  virtonofo  a 
Potidea,  col  fauore  di  Socrate,  ottenne  vna  corona  , et  vna  ar- 
matura . Quelli , con  l'elmo , et  con  l'hal la , da  contrafcgno  del 
premio  deih  militia;  fc  non  che  , appretto  li  Romani  , 
donata  fi  chiamaua  pura  , et  era  fenza  ferro  : il  che  mi  fa  dubi- 
tare,et  adherire  agl’antichi  marmi, ne  quali  lì rincontrano  lumi1 
figure, predo  gl'lmperadon.et  erano  chiamati  collodi  dell  armi. 

SOLDATO  col  ferpente  su  l’elmo  , quale  fi  c veduto  nell 

imM^MFERO  con  lapalma  vincitore  ne’ facn  certami,  baio 
feudo,  et  l’elmo,  o perche  egli  folle  vno  de  Mirmilloni,  ocurfo- 
ti  armati , come  A detto  di  fopra  Tu  le  opere  di  S.IUjuon^ 
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Poeti  recitare  » nelle  felle  ; ma  l'eflbre  quella  figura , lènza-, 
tunica  , Se  mezza  nuda  , mi  fà  rammentare  dell'  efsedre  , do 
Ginnafij , Se  delle  Therme  ; nelle  quali , non  folamente  elfi  fi- 
Jofoti , ma  li  Retori»  Se  li  Grammatici  foleuano  raunarlì;  Se  in- 
ficine col  corpo  » efercirarc  l'animo  ancora . 

DIOGENE  CINICO  . E aliai  noto  dentro  il  fuo  doglio 
ALESSANDRO  MAGNO.  Tiene  lo  feettro  , con  vna  ma- 
no , con  l’altra  lì  appoggia  all'halla  . ^ # 

MVTIO  SCEVOLA  . Il  fatto  di  Mutio  con  Porfcna  Re*  de* 
Tofcani,  vicn  celebrato  da  Marnale  col  feguente  epigramma  . 
ZjUm  pete  et  Jicgem  , decepta  fate  Ili  tc  dextra, 

Inieeit  faerisft  peritura  focis  , 

Sed  tatù  fxua  pini  mi r acuta  non  tulit  bojin , 

!:  Et  raptum  fiamma  iu/fit  abire  virum . 

Vrere,  quam  potuit,  contcmpto  Mucius  igne , 

Hani  fpetiare  manum  Porfena  non  potuit. 

M aior  deceptx  fama  cfl  ,&glorii  dextrx  : 

Si  non  errajfet , fecerat  illa  mima . 

CINCINNATO  . Dall’  aratro  palsò  alla  Dittatura , coti  me- 
morabile efempio  della  viitu  dc'Romani  : vedeli  in  atto  di  ar- 
marft , et  metterli  li  calzari, confrontato  con  altra  immagine  . 

CARITÀ' , o pieti  militare  , nel  feppcUre  li  morti , religio- 
ni , et  celebre , apprclfo  gli  antichi , facendo  tregua  gli  turnici» 
dopo  la  battaglia. . per  fp.-irin  .e;  luogo  di  dar  leppoltu- 

raa'cadaueri . Nella  prefentc  fi gura  , viene  cfprclfovnfoldato, 
con  vn  altro  faldato,  o lia  figliuolo,  in  (palla,  mortalmente  af- 
fidcrato , et  immobile  . 

TRAIANO . Il  fragmento  di  quello  be  liffimo  carneo,  è pri- 
uodel  vo!to>&  del  petto  dellTmperadorc, quale  può  crederti  cf. 
fere  Traiano,  dal  prigione  Daco,  o Parto  , gcnutkll'o  , col  tro- 
feo . 11  carneo  è grande  quali  al  pari  deil'immagine  • 

VESPASIANO  ET  DOMITIA  - Si  è fcritto  innauedutamen- 
te  in  vece  di  DOMITIANO,  et  di  Giulia,  in  habito  di  Cerere» 
con  le  fpiche,  che  poilono  lignificare  ancora  il  Congiario  dato 
al  popolo . 

TRAIANO  ET  PLOTINA  • Il  volto  di  Traiano  c afl'ai  ben 
noto,  ma  non  quello  di  Plotina  : ond’io  piò  tolto  giudico  , che 
quelle  due  ligure , con  le  mani  congiunte  ,11  rapportino  alla  fe- 
de, et  alla  concordia  maritale . Claudiauo  nell’  Epitalamico  di 
Palladio , et  di  Serena  . 
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ANCILI . Nelle  figure  delli  dui  facerdoti  Sali;  viene  curiofa-  ifi 
mente  delineata  la  toga , ò runica  da  latini  chiamata  pidà , inti- 
mità da  Numa  Pompilio  come  narra  Tiroliuio . Saliot  ittmduo- 
dectm  Marti  gradino  tigit,  tunicxque  pidx  mfìgne  dedit . Li  detti  Sali; 
non  appariscono  in  arto  di  ballare  come  loleuano,  (cuocendolo 
feudo,  con  l'apice,  o celata  in  capo,  ma  con  la  reta  velata,  all’v-  • 
fo  G abino,  conformandoli  all’  habito  di  Numa  quando  egli  af- 
•pataua  il  medelìmo  Ancile  dal  cielo  ; così  defcriuendolo  Oui-  - 
dio  nc'fasti , 

Conflitti,  atquc  caput  niueovelatut  amidi*  , 

lam  bene  Dii  notai  fuflulitille  manut . 

La  toga  fuccinta  fù  antichiffimo  cofìume  militare  , qnando  li 
Romani  andauano  togati,  in  guerra:  in  modo  però  che  al  com- 
battere rimaneuano  agili , Se  ifpcditi . Tale  deferiue  Virgilio  il 
Re  Pico , in  habito  faliare . 

Jpft  Quirinali  lituo  paruaque  fedebat , 

Succindut  trabea,  leuaqiu  ancile gerebat . 

Picm . 

Quanto  alla  Sirena, & Cauallo  marino, effigiato  nella  tunica,  io  . , 
non  mi  rifoJuo  à co  fa  alcuna,  hauendo  Numa  vietato  il  figura- 
re gli  Dei , lotto  forma  di  huomini,  & di  animali  ; altrimcntej  ■ 

parcua,  che  egli  inftituito  in  qualche  filofolia  forafiicra , hauef- 
fe  rifeiito  il  principio  delle  cole  aU’clcmenro dell’acqua  confor- 
me la  Dottrina  degli  Egitti)  , formando  la  Sirena  il  concetto  ; 
della  Pittagorica  harmonia.  Cosi  U ninfa  Egeria,  che  lo in- 
ftruiua, nelle  cofc della  religione,  era  prendente  del  Iago  Arici- 
nio  di  Diana,  che  manifelfa  l’humida  natura  . 

Egeria  tfl  qua  prabet  aquas  ; dea  grata  C amarti t , • 

/ Ila  N urna  coniux , conflliumque futi 
Ma  lafcio  tale  fpofitione  incerta  , con  li  caratteri  tofeani  anti- 
chi, ofeuri,  lino  all'età  noftradi  quali  però  hora  prendono  mol- 
ta luce  , dall’  eruditi  inuclìigatione  del  Signore  Capitano  Co- 
fimo  dell'  Arena,  gentilhuomo  Fiorentino;  degno  dell’  vna , e_» 
l’altra  lode  della  militia  , Se  delle  lettere  ; il  quale  vi  perfettio- 
nando  l'Alfabeto  Etrufco,  con  belliffimi  rincontri , & velligi  di 
memorie  Tofcane:  quello  Signore  ne’caratteri  della  prefente  im- 
magine , legge  il  nome  de  gli  Ancili . 

FILOSOFO  • Col  geflo  della  mano  , & del  braccio , in  atto 
di  difputare,ainfo  , fopra  vna  feggia,  o cathedra , chiamati  da  1 * * 
Seneca  cathedrarii  fhilofophi . So  leu  ano  li  Declamatori , & li 
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Vt,  & aperiant  denfam  nebtdkm,  & cUmdaut , Dell*  zona  gonfiata^ 
al  vento  ,vedi  neU’immagine  fogliente. 

j,  ZEFFIRO.  La  fafcia,  o zona,  che  quello  giouinetto  tiene,  con 
amendue  le  mani.fopra  la  teda,  enfiata  al  venro.conformafi  alle.» 

figure  dc’venti,fi  rincontrano  nc'marmi  antichi , fignificandofi  il 
moto  dellaure.  Ouidio  parlando  delle  vele 

Nam  modoThretcio  Borea,  modo  curnmus  Euro, 

Sape  tument  Zephyro  lintea,fcpe  Nolo. 

Lucretio  chiamò  Zeffiro  alato,  il  che  potrebbe  far  dubitare  , fc_» 
non  vedeffimo  alcune  figure  antiche  per  aria,&  in  vece  di  ali.cur- 
uano  il  màto,a  guifa  di  vcla,fignificandoli  il  foftìo,  & motode_> 
venti  medcfimi.come  nelle  medaglie,  & balli  rilieui  antichi,  & 
neH'antccedcntc  immagine. 

i j o PSICHE.  I-'ali  della  farfalla  attribuite  i Pliche,  fono  Embolo 
della  immortalità  dell’anima,  come  fi  é detto  di  li>pra,nell’altra_» 
immagine,  tanto  per  edere  di  natura  aerea,  quanto  perche  rinas- 
ce dal  proprio  feme  immortalmente  . Vedcli  qui  l’anima  HcUslj 
legata, a modo  di  fchiaua,  con  le  mani  didietro,  prigioniera  del* 
le  palTìoni  del  corpo, & del  fenlo,  in  quella  vita;  non  clcuata  in_, 
ako,ma  genuflelfa,  & humile  alle  cole  terrene , come  dottamente 
và  Filofofando  Virgilio,Ia  fua  celclle  origine, et  la  carcere  del  cor 
po,con  gli  affètti . 

Jgneut  e/l  ollit  vigor,  & ex  le  fin  origo, 

Seminibus,  quanta»!  non  noxia  corpora  tardant, 

T crrt  nitfue  habetant  artuf , mòrtbundaq.  metn6ra  : 

H me  metuunt,  cupiantq.  dolent,  gaudcntque,  nec  aura s 
Rcfpiaunt , claufx  tenebris,  & carttre  caco. 

I j l ENEA,  con  ANCHISE.  I.a  delcrittione  di  Virgilio  è del  tut- 
to limile  a quella  immagine  : vedefi  Anchifc, col  capo  velato, 
perla  ragione  dichiarata  da  Plutarco  ne’problemi,  che  li  Ro- 
mani nel  làlutare  gli  Dei,  & nclli  facrifici  ; copriuanlì  la  celia,  in 
atro  di  riuerenza,&  di  humiltà,  fecondò  il  collumc  da  Enea  in_» 
Italia  introdotto.  II  perche  Anchifc  portando  fcco  gli  DciPcna- 
1 ti,  in  quel  vaio,  fi  ricuopre.con  la  toga,  la  fronte. 

Ergo  age  care  pater  cernici  imponete  no/ira 
Ipfefubibo  humeris,  nec  me  labor  ificgrauabitSc  dopo 
, T a genitor  cape  fura  mann,  patriofqac  fenates  Se  dopo 

S accedo que  oneri  dextrx  fe  parata  lulnt 
Implicate  feqwturqne  patrem,  non  pajfibas  aquis. 

AN- 
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Horatio  vuole , che  quella  vittima  Ut  di  color  bianco,  come  de- 
dicato à nume  celeft.  . ■■  » . 

Vanir  am  dulia  epulas,  • 

Et  album  Libero  caprum. 

SACRIFICIO  DI  CALIGOLA.  Quello  intaglia  in  elitropia 
è notabile  per  la  grandezza,*  per  l'eccellenza  dell’artefice  ; fé  be- 
ne porta  l’indegna  memoria  di  Caligola,có  le  tre  Sorelle  Luccilla, 
Drulilla,  & Giulia,  celebranti  li  (acrilici  lafciui  itifallici:  fopra  di 
che,  biafimando  Pai  tre  colè,  loderò  Polo  l’arteficio  delle  ligure. 

TALI  A,  con  la  mafchera  comica  petafata  nelle  mani , è vna_» 
delle  mule, prendente  alla  commedia. 

TERSICORE,  ò più  collo  Erato,  con  la  colludine,*  lira  fà  lie- 
te danze,  come  la  dclcriuc  Virglio. 

PleRràgertns  Erato,  faltttpede,  carmini  vultu 

CLEOPATRA.  In  quello  atto,  * pofamento  veggonfì  le  fta- 
tue  della  morca  Cleopatra,  col  volto  declinato  fopra  yn  braccio: 
tale  nella  mia  corniola,  diinoftrafi  languente;  Se.  in  altra  limilo 
figura,  euui  elprelfo  il  fepentc,  al  braccio  intorno. 

LOTTATORI . Con  quelli  dui  fanciulli,  vi  c fcolpitoil  Pro- 

Jimnafce,  o Prefetto  della  lotta,con  la  sferza  in  manoffnfegnan- 
o ad  elfi  li  moti  delle  braccia,*  deil'altre  membra:  Tale  efcrci- 
tio  della  paleltra  era  proprio  de’fanciulli  nobili,  come  afferma-, 
Parmcnione  appreffo  Tcrrentio. 

Fot  ptriculum  in  litteris 
In  paleflra,in  m ufi  ci s> , 

. Jgua  Itbtrum  fare  equum  c]t 
Mohjcentim. 

Scriue  Plinio  di  Sallanioae,  chedipinlè  Epifiattm  txtrcenttm  At- 
bletas. 

AVTVNNOgiouine alato,  conforme , ne gl’antkhi marmi, 
veggólì  alate  le  Ragioni, che  volano  col  Tempo,*  fono  in  forma 
di  quattro  giouinetti,  ò fanciull  i.  Quelli  al  braccio  fi  ftringe  vn  . 
c anelito  di  pomi,*  di  herbe, pendendogli  dall'altra  mano  vn-, 
Anatra  vcceilo  d’acqua,  il  quale  nondimeno  fi  vede  fcolpito  itL, 
mano,  & in  fimbolo  del  Verno;  potendofi  in  quella  figura, anno- 
tare i’vna,  * l’altra  stagione,  tra  di  effe,  confini. 

HORE  afiiftono  alle  porte  del  Cielo, come  finfero  li  poeti,tal  voi- 
ta.apportandole  nubbi , * tal  volta  ferenando  l’aria.  Horacrp» 

S ponte  porta  crtpuermt  cali,  qutu  cufioditbant  Hortt 
jguibus  commijjnm  cfl  magnum  uclnm,Olympufquc. 

' - " ''  ' Vt 
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Z>ixerat,&  fummis  frondentibus  conta Ut  tris 
Libauitque  dapes,  pUcidi  quasprotinus  arguti 
Vmbrarum  famuli,  Unguis  rapuert  corufcis  . 

Vedefi  però  in  quella  corniola, il  facrificante.che  tiene  il  ferpente, 
vicino  l'altare,  col  fuoco  acoefo,  & tiene  ancora  vn  vafetto  di  vi- 
no,ò di  altro  liquore,  come  lì  dirà  appreilo,  in  altra  figura. 
i 3 9 SACRIFICANTE,  col  coltello  in  mano,  con  la  fella  dell’  arie- 
y te  lòtto  vn  piede,3t  con  vn  capro  vicino.  Quelli  animali, fecondo 
ladiuerfità  del  grege,  erano  facrificati  da  contadini  à' loro  Dei 
rollici, per  la  cuftodia,8f  conferuatione  del  beftiame.  Tra  elfi  Dei 
rurali,  erano  principali,  Bacco,  & Mercurio,  de’qualiil  Capro, e’1 
Montone  furono  particolari  vittime . 

SACRIFICIO  ALLA  SALVTE.  oltre  le  colè  già  dette  di  fo- 
1 pra  del  ferpente  falutare,  fù  Efeulapio  adorato  in  forma  di  Co- 
lubro, portato  da  Epidauro , & con  Luciano  ■ Arnobio , così 
parla, in  fuo  difpregio. 

Arfculapius  ifte,quem  predicati s.  Deus  praflans,  fanttus  Dcasfalu- 
tis  dator , valetudtnum  pefimarum  propri for , & extintìvr  -,  ferpentis 
tft  forma , & circumfcriptione finitus  per  terram  reptSs  tono  natis , vt 
verniculis  mos  tft,  folum  mento  radit , & pedore  tortuofn  volumini- 
bus,  fe  trahens;  atque  vt  porgere  prorfus  pojftt , partemfui  poftremam , 
conatibus  prioris  additar,  & quoniam  legitur  vfus  cibis  etiam , quibut 
vita  in  corporibiis  immoratur , babet  patria s fauces,quibus  abos  tran - 
fuoret,  oris  biatibus  appetitos . onde  nella  mia  corniola,il  ferpente 
apre  le  fauci  per  oBafii  aer  palio,  che  il  lacrmòatòrc  apparecchia 
Se  tocca  col  dirotte!  bacino . Et  però  nelle  medaglie,la  Dea  Salute 
c Scolpita  col  ferpente  in  mano  riuolco  à cibarli  conforme  la  de- 
ferirci <>ne  di  Virgilio,  cedi  Valerio  Fiacco, nell’autecedenre  figu- 
ra • La  Donna  ignuda  verfa  dalla  patera,  il  vino,  o li  a il  latte,fi>- 
pra  la  teda  del  moncone;  dedicato  ad  Efeulapio  medelìmo,et  al- 
* la  Salute, eiTendo  Embolo  di  Conferuatione , pe’l  fuo  buon  tem- 

peramento,nel  fegao  celelle , come  più  diffuumence  lì  dirà  nell’ 
immagine  della  Chimera. 

SACRIFICIO  di  FAVNI.  Sacrificaualià  Bacco  il  caproson- 
i 4i  de  quello  Dio  nella  Beotia  era  chiamato  Aegobole,  fecondo  ri- 
ferifee  Paufania.  La  ragione  è per  eflére  il  capro  alle  vici  inimico 
Ouidio  ne'fafìi. 

Rode  caper  vitemi  tamen  bine,  cumflabis  ad  arami 
In  tua  quod  fpargi  torma  pojftt  erti. 

Ho- 
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bra  di  eflo , inalzauanfi  gli  altari , tc  le  fue  ftatue . La  picciola_» 
ttatuetta , sii  la  colonna,  col  membro  virile  eretto  , allude  a gli 
Itifal'ici,  Se  al  Dio  de  gli  borri  mtticano  compagno  di  Bacco  . 

BACCANTE  . Alla  fimiglianza  delle  donne  , Mimallonidi  i 3 $ 
infuriare  , fcorrcuano  anche  gli  huomini,  nelle  Orgie  , facendo 
moti  incópoili.co*  capelli  fparfi , quale  vedefi  il  forfennato  bac- 
cante , vibrandola  ferula , Oc  vn  grappo  di  vuc  . Pcndegli  dal 
braccio,  iapelle  del  leone  > Se  con  vn  calcio  rouefeia  il  cantero  , 
e'1  vino,  per  terra  . Le  dette  Mimallonidi  erano  cosi  chiamato 
dall’imicare  il  furore  di  Bacco . 

Ecce  MimalloHidu  fparfis  nitcrga  capiUii 
Ecce  leues  Saiyrt  prxuia  turba  Dei. 

Ond’io  mi  pcrfuado,chc,in  quella  immagine, le  lettere  ITE  MA  A- 
A IO,  quali  MI  MA  A AIO  Ha  lo  lidio, fecondo  la  varietà  del  dia- 
letto Greco;  cioè  imitatore,  Se  Mim allone. 

FAVNO.  Quelli  in  habito  di  Fauno,  con  lamano  loIlcuata_>,  t j £ 
in  arto  di  geftire, quali  voglia  accompagnare  le  parole, col  ballo, 
io  penfo  edere  vno  del  Coro  fatirico,  ouero  Sillico,qualifcomc  lì 
è dertofeantauano  li  ditirambi,  cioè  verfi  accompagnati  da  bal- 
lo, Se  da  harmonia,  fecondo  elpone  Arinotele, nella  poctica-L  al- 
tre limili  ligure  fi  rincontrano,  in  quello  libro, appartengono  alla 
leena,  Se  alla  Drammatica  poelìa . Non  debbo  lalciare  di  accen- 
nare, che  nelle  pompe  circenfi  foleua  ancora  precedere  il  coro  di 
limili  hillrioni,  per  dar  piacere  alla  plebe, come  nota  l’eruditilTi- 
mo  Panuinio.  Il  battone  ritorto,  che  quelli  tiene  in  mano  , chia- 
mauafi,  pedum.c ol  quale  li  pallori  ritencuano  le  pecore  ue’  piedi. 

FAVNA  fchetza,  col  bambino,  folleuandolo,  (ppral’vnode’ 
fuoi  piedi:  quella  è vna  della  finta  fpecie  de’Fauni , leruendo  con  1 * ' 
gli  huomini, alla  medelima  lafciuia,  Se  buffoneria  della  fccna,co- 
ine  fi  è detto  ; Noi  veggiamo  hoggi  elèrcitarlì  limili  piaceuo- 
lezze  da  Ceretani,  nelle  publiche  piazze. 

SACRIFICIO  ALLA  SALVIE.  Il  ferpente  fii  dedicato  ad  Ij» 
Apolline,  & ad  Efculapio  come  à genio  delia  Salutcìperche  ogn 
anno,  rinuoua  le  fpoglic;  & fiì  intefo  ancora, per  Embolo  di  buo- 
no,* di  felice  augurio,  coll’autorità  di  Homero  , & di  Virgilio , 
ncll'arriuo,  che  Enea  fece  in  Italia;  quàdo  apparue  vn  angue, in- 
torno a!  fepolcro  del  padre  Anchife, riconofciuto.per  ottimo  pre 
fagio  della  fua  venuta- Valerio  Fiacco  da  medefimi  ferpenti, ren- 
de il  buono  auguriodalla  felice  imprefa  de  gli  argonauti . 
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I 3 i SACERDOTE  DI  BACCO-  Direi, che quefti  forte  vnò  de' 
Sileni  clamidati,  deferirti  da  Ateneo,  se  hauertè  il  caluitio;  m a_» 
perche  alle  volte  Bacco  fu  dipinto-, con  la  barba,  potreb- 
be edere  l'immagine  di  elfo  Dio  barbato , eoa  la  ferula,  & col 
canthero,  come  in  altre  immagini  giouaniii  • Fingeaafì  Bacco 
fanciullo,  giouanc,&  vecchio  : onde  Macrol>io- , Liberi  putrii  fi- 
mutuerà  partim  puerili  state*  partim  iuuenili  fingimi,  prxtarea  barba- 
ta fpecie,  fenili  quoque  . Cosi  lo  fìgurauano, riputandolo  la  mede- 
dina  fodanza  col  fole,  come  fpiega  Io  ftclfo  autore:  (òpra  di  che 
veggafi  Diodoro  Siculo,  & Yulpiano  in  Demortene.  A’queda-j 
varia  età  di  Bacco,  fi  cóformauano  li  Chori  di  fanciulli , di  huo- 
mini,&  di  vecchi , nelle  fede  Dionifiache. Della  vede  lunga,  fino 
li  talloni,  Polluce,  & Efichio  apportano  l'etimologia  , chia- 

- mandola  Bartaridc  da  Ballare  , Città  delia  Lidia,  doue  fi  faceu  a- 
»o  le  dette  vedi;  onde  Horatio  à Bacco . 

Non  ego  te  candide  Bufare»  - 

* 3 5 SILENO . Della  lcena,col  picciolo.  Se  ridicolofo  fariro.o  fan- 

no, che  giuoca  à lui  d'intorno  ; tali  afferma  Filodrato.fi  vedeua- 
no  ne’ teatri,  frale pcrfonc  fatiriche  ; Se  Virgilio  deferiue gli 
fchcrzidi  codoro,  in  quella  fua  pittura,  comincia  così  • 
Chromtt.  fr  Mmfjbts  in  antro 
Silenumpueri  fomnovtdereiacentem . 

SACRIFICIO  DI  BACCO.  Il  mitico  agricoltore  verfi_,, 

* dall'otre,  il  vino,  entro  il  vaio,  o carchefio,  confacrato  à Bacco; 
fecondo  rantichUsimocodume  de’conradini , li  quali  offèriua- 
no,  ogn'anno,  al  Dio  Pane,  à Cerere , 8c  à Bacco  le  primitie  dell' 
vue,  & delle  biade,  dedicando  delubri  altari, & bofehi  fiacri,  nel- 
le loro  ville,  Se  poderi;,  come  si  raccoglie  da  Enea  fiofida,  & da 
Apuleio  così  - I /leverà,  ntc  difi  rurationis , qui  eum  pafiunt , <tf  ve- 
fliunt,fegetii  vllas,  aut  vitis , autgregir  primitias  impartic  nullum  in 
villa  eius  delubruiafuum , ntdlus  locar,  aut  lucus  confettami  Tertul- 
liano lib.  de  fpeft.  Naia  cura  promifeuè  ludi  liberahavocarentur,  ho- 
norem liberi  putrii  mamfe/lè  fonxbant  : libero  enim  a rufiicit  primo 
fiebat,  o b beneficium  , quod  ci  adferibunt , prò  demonflrata.gratia  vi- 
ni. Scorgefi  nell’immagine,  vn  ara  in  forma  dicolonnetta,  & di 
quedo  codutne  fiì  iouentore  il  medefimo  Bacco , che  dedicò  il 
modo  à Gioue,  8e  à Giunone  in  vn  gran  vafo,  come  fi  raccoglie 
dal  poeta  Nunno.  L'aloero  della  vite , era  confacrato  al  medefi- 

* mo  ìnucncore  del  vino,  & lo  portauano  nella  fua  feda;  Se  aironi - 
• n:  . bra 
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Jrmipotem  rept-.  Vi»  gremiam , qui  pape  tuttm  fé 
Reijcit  /temo  deuiflus  vulnero  Amoris . • 

IL  GIVOCO  • Compagno  d’Amore  viene  rapprefentato  ala- 
to , & conformali  alla  delcrittionc  di  Horatio,  volando  egli  in- 
fieme  con  Amore  intorno  à Venere . 

Siue  tu  r»anis  Erjcina  ridens 
£uam  Ikms  circumuolat , fr  Cupido . 

Tale  con  la  mafehera  al  voltoli  vede  delineato  il  Giuoco,  tra_» 
gli  Amori,  in  alcuni  marmi  antichi,  vedendoli  dui  fanciulli,  l’v- 
no  de'quali  Tuona  la  lira,  et  l’altro  fcherza , con  vna  larua  nello 
mani;lcrittoui  AMOR  EENPStSc  fopra  quella  mafehera, o lar- 
ua è notato  LTSf'S . 

HARPOCRATE  . Tiene  il  dito  sù  la  bocca,  in  legno  dililen- 
tio,  Ouidio  così  Io  deferiue . 

guiqu  e premi  t vocem , digit  eque p lentia fu  ad  et. 

Il  Cornucopia  denota  /abbondanza  ae'uenijcicutia  dal  tacerò, 
& dal  parlare  a tempo,  &.  giuditiofamcntc,  fecondo  la  fentenza 
del  medelìmo  poeta . 

Eximia  efl  virtus  prafare piemia  rebus  ; 

Et  contra  grami  e fi  culpa  tacendo  loqui . 

Del  Perlko,  che  Ita  in  cima  la  iella  di  quelto  Dio , fi  c dettto  di 
lopra. 

PVTTO . Giuocatore . , •> 

PALLADE.  Vedi  nel  leguentc  numero, 

BLLON  A . Marciano  Capella  deferiue  il  fenlo  allegorico  dell’ 
armatura  di  Pallade,  con  l'halla,  con  lolcudo,  & con  l’elmo,  in 
tella,  diuifato,in  tre  penne,ouero  creile,  armato  il  petto,  coltef- 
chio  di  medufa . 

H ine  rum  tergemiiurutilant  de  vertice  criHa  ; 
guodduxfanguinto , prajulque  corufca  duello  : 

V el  libi  quod  fulget , raptturqut  triangulus  ignis . 
fi  me  tibi  dant  clypc  u m , Sapientia  quod  regat  orbem . 

Vel  rationi s opem,  quod fpumeapr alia  pofeat . 

Hpa  eti  mi  vibrarti , penetrabile  monprat  acume n 
Lymphafeum  magis  eft,  £r  feutum  circulus  ambii, 
Etdoppo. 

Peclorefaxipcam  dicuut  horrere  Medufam  ; 
ffuod  pauidum  flupidetfaptensf tlerlia  vulgo  s . 

Di  SACER- 
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Lex  celebrata  famulufque  iugo  laxatus  ber  ìli 
Ducitur , & grato  remeat  fecurior  iti u, 

Trifiis  conditio  pulfata  fronte  recedit 
In  ciuem  : rubuere  gena  tergoque  rcmouit 
Verterà  pronti fsi  felix  iniuria  voti . 

Ma  io  qui  mi  rapporco  ad  vn  antico  coftumc  de’giuochi  Roma- 
ni, quando  il  popolo  affettimi  andolì  a victoriolì  gladiatori,  & à 
limili  pcrfonaggi  del  teatro , gli  acclamaua  , Se  li  chiamaua  in_» 
libertà  ; et  il  padrone, a richieda  di  elio  popolo,  li  faceua  liberi, 
il  che  li  può  conolcerc  da  quel  vaia,  con  la  palma,  ellèndo  l’vno, 
e l’altro  dato  in  premio  ne’ giuochi:  come  li  veggono  in  meda- 
glie diuerfedc’facri  cercami  Quinquennali,  et  Pitij , fimili  vali, 
palme  , & corone  : Nel  che  è da  notarli, che  li  fcrui  gladiatori  li- 
berati , dall’arena,  & donati  rude  f come  li  dichiarerà  ) non  però 
confeguiuano  la  libertà  inliemc,  se  con  doppio  premio , non  era 
dato  loro  anche  il  pileo,  come  diftmgue  il  Liplìo , con  l’aucori- 
tà  di  Tertulliano. Et  qui  mfigniori  cuique  bornia  d.e  Iconem  pofeit,  idi 
gladiatori  atroci  petat  rudem,&  ptllcum, premi um  conferai . Delle  pal- 
ine gladiatorie  parla  Lampridio  in  Commodori  quale  facedo  il 
gladiatore,  ne  haueua  acquetate  mille . 
i RVMILIA.  Chiamauali  apprert'o  Romani , vnaDea,  laqua- 
lc  haueua  lacuradi  alleuare  li  figliuoli  : quello  nomederiuò 
dalla  poppa,  Ruma  da  gli  antichi  chiamata . Ne’iacrifici  di  co- 
llei vertutali latte,  come  racconta  Plucarco  in  Romolo . Vede 
li  nelle  medagfie,  & particolarmente  ne’  ròuelci  di  Fauflina  , la_* 
Dea,Fecondità , con  dui  bambini  al  petto,  in  limile  ritratto , 3c 
Venere  Genitrice, Giunone  Lucina. 

IZÓ  AMORE  VINCITORE  riporta  le  fpoglie  , e’1  trofeo  , ha- 
• uendo  difarmaco  Marte  : quello  li  è detto  auanti  di  Venere  vin- 
citrice , può  applicarli  hora  ad  Amore  vincitore , efl'endo  la  me- 
delima  port  anza:  Se  mi  pare  apropolìto  l’epigramma  di  Filippo. 
Spoliaates  calum  vide  quomodo  armi  s Amor  e s 
Orna  a tur,  immortalium  [poli a ferentes  : 

Pbcbi  arcus  feruat , louisfulme a , Marti s 
Armi  gaietta . 

Amore  fpoglia,  & vince  Marte,  mitigandolo , & accompagnan- 
dolo, con  Venere  ; cosi  lo  delcriue  Lucretio  inuocando  la  Dea 
A' am  tu  fola  polis , tranquilla  pace  iuuare 
Mortala  : quoniam  belli  fera  munera  Mauors 

Armi- 
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V furamene  (èqui,  mdiori  forte  recepiti, 

Frugibus  innumere . > \ • • . ■ 

CERERE . Con  leipighe,  & con  li  papaneri , in  mano,  viene  i z l 
dipinta  da  poeti  Greci , Theocrito . 

Et  ipfa  ridtat  manipulos , & papa  urrà  vtraque  manu  geftans 
Et  Callimaco . 

Fiorea s coronai  ,&  papauera  mani  bus  tenens  . 

Dice  Clemente  Aleflandrino  , fra  li  doni  fi  offeriuano  àqucfia_> 

Dea,  il  papauero  era  il  più  accetto  : onde  Virgilio  lo  chiama  ce- 
reale papauer . Fauoleggianfi  molte  cofe  di  dio  fiore , il  quale  gu- 
fato da  Cerere,  le  toìfe  la  fame , & col  fonno , le  le  dimenticare 
ilcrauaglio  della  figliuola  rapita . Ouid.4.  fall- 
1 Ila  foporiferum  paruot  natura  penata 
Colligit  agrefli  lene  papauer  bumo  : 

Dum  legit  oblito  fertur  guflafi'e  palato  ; 

Longamque  imprudens  cnjoluiffefamcm. 

E’il  fonno  molto  accomodato  al  nutrimento , fa  obliare  li  mali, 
ede  attribuito i quella  Dea,  perelfereil  papauero  rotondo, 
fimilitudinc  della  terra , contenendo  innumerabili  femi  diftinti , 
con  fimbolo  di  feconditi,confbnne  in  vna figura  antecedente  di 
.Venere,  & di  Aame  fi  è annotato . 

FORTVNA  . Il  corno  di  abbondanza  dichiara, in  mano  del-  ... 
la  fortuna  edere  ogni  bene  , & felicità , il  temone  della  naue  fi-  * 
gnifica , che  hà  il  gouerno  del  mondo,  come  fi  vede  in  altre  fue 
immagini,col  temone  ideilo  legato  al  globo  - Paufania  raccon- 
ta che  appreflb  il  fiume  Uiilò,fu  già  il  tempio,  & la  ftatuadella-. 
Fortuna  gouematricc  di  tutte  le  cofc , & vn  altra  ne  fu  in  Atene, 
memorata  da  Filoilrato . Il  primo,  che  fimboleggió  così  la  For- 
tuna, fù  Bupalo  ScuItore.maGiouenalc  hebbe  vna  migliore  opc- 
nione  di  colici . 

Nullum  numcn  habes  : fi  flit  prudentia  fed  te 
Nosfacimus  Fortuna  £)eam,  caloque  locamus  . 

LIBER  TA’ . La  verga , e’1  pileo,  che  la  Dea  Liberti  tiene  nelle  1 14 
mani , rapprefenta  l’antico  collume  de’  ferui  fatti  liberi,  piglian- 
do il  littore  vna  verga  chiamata  VindiRa , & percuotendogli 
la  fella,  e la  (palla  ; il  feruo  fi  copriua  il  capo , col  pileo , & di- 
uentaua  libero.  Claudiano  nel  Confidato  di  Honorio  elcgan- 
tiffimamente_>. 

T e faflos  ineunte  qua  ter  folcrnnia  ludit 
Omnia libertas , dcduRum  vindice  nomen , 
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Ftcit  ei  galeam  fortem  temporibus  aptam. 
y Vulchram  variegatam,  fupraque  auream  crijtam  pofuit. 

DIANA  EFESIA  quella  immagine  di  Diana  Efcfia  è molto 
curiofa.i  perefiere  formata  in  qualità  d'Ifidc  Canopea:  onde,  iru. 
vece  di  quelle  tante  fue  mammelle, è compofta.in  vn  hidria,o  va- 
io d’acqua,  con  la  tella,etconli  piedi  fuori,  à fimiglianza  dica 
nopo;  per  ragione  della  polfanza  lunare  l'opra  l’humido  elemen- 
to . I!  perche  Diana  fu  nominata  Di&ynna,  et  Plutarco  la  chia- 
ma Venatrice,  et  Marina . In  vece  ancora  delle  medelime  mam- 
melle, con  argomento  dell’humore  generante  gli  animali, quella 
Dea  vicn  cinta  d’intorno  da  lette  faicie,  ò cerchi  lunari , ne’quali 
à guifa  digcmme'fono  inanellati  molti  granelli, perche  dentro  di 
enti  il  Teme  genitale  à generare  lì  fà  atto;,  confillendo  la  vita  nell* 
humidoiche  gli  Egitti/  conftituirono  principio  delle  colè.  Il  me- 
delìmo  elemento  dell’acqua  fimanifeita  per  li  candelieri, à limili— 
tudine  de’tridenti.come  in  altre  llatue  di  Diana  tridentifera , eu- 
ui  efprello  in  luogo  de’  candelieri , lo  Hello  tridente  di  Nettó^ 
no.  E però  da  faperH , che  Diana  Ilìde  , & la  Dea  Siria  h ebbero 
vna  quali  commune  immagine, * religione, come  inlègna  Micro- 
bio,& Luciano.  La  corona  turrita  lapalefa  ancora  vna  ilelfa  cosa 
có  Ciòcie:  onde  Martiano  Capelli  parlando  dell’orbe  lunare  . In 
eo  fiflra Niliaca,F.leufinaqHe  Umpas , arcus  Didynne,  tymp&naque  Cy- 
beles . Il  velo,  che  ricopre  il  capo,  denota  le  ombre  della  no  reo» 
dalle  quali  c l’aria  circondata , & li  Ccrui  dileguino  la  velocità 
del  fùo  «orlo,  èhédrt  Véntiifctrt  giorni,  reità  compito.  « 

DIANA  alle  volte  é figurata  ignuda,*  alle  volte  veilit3,  fero- 
do la  varietà  della  Luna,  bora  fi  moli  ra  à noi  tutta  chiara,*  ho- 
ra  lènza  lume, li  alcondc;*  però  dice  Homero>neli’hinno,  che  ella 
fi  velie,  & fi  Ipoglia  le  fue  lucide  velli . del  ceruo  fi  c detto  qell'an- 
tecedente  immagine. 

SPERANZA.  E'alfai  frequente  l'immagine  della  lperanza, nel- 
le medaglie,  ma  nel  mio  niccolo,  fonui  di  più  fcolpitc  le  fpigheu, 
pendenti  dalla  mano  di  dietro  propriamente  detta , Spes  fmgum . 
Onde  TIBVLLO  • , .luto;  > 

Spes  a Ut  agricolo:  Jpes  fulcit  credit  aratis 
Semina  qua  magno  femore  reddat  ager 
Horario  Spem  mentita  feges,&  Manilio  i V . Aflr- 
- Necfolum  terra  fpem  credit  inania  vota 

Aruortim  ingenerai  fiudium,  rurifque  colendi 
Setninaque  infenusfulcatit  reddert  terris 
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VENERE,  & AMORE.  Narra  PauTania,  che  li  Sicionij  haue-  x j 6 
nano  vn’ornatiflìma , & ricchiffima  (tatua di  Venere  fabricata_» 
d’auorio,&  d'oro,  !a  quale  in  vna mano  tencua  vn  pomo,  nell  al- 
tra li  papaueri . In  quello  intagliola  mcdelima  Dea  porge  li  pa- 
paueri  ad  Amore, in  contrafegno  della  fecondità,  che  luccede  al 
piacere  amorofo,  per  edere  quello  fiore  tutto  grauido  di  Tema,  Se 

fecondo.  Ouid.l.r-Met. 

Ante  fortt  antri  fscunda  papauera  flortnt . 

Farmi  ancora, che  il  papauero  denoti  il  Tonno  compagno  d Amo- 
re,& tale  lo  chiama  Nunno,nel  cócubito  diGiouc.ct  di  Giunone. 

Et  I oius  oculof  mulfit  cornei  fomnui,  amorum, 

Vt  molili  dormirei  infiorili*!  obiettata!  I upiter. 

Virgilio  ancoralo  congiunge  con  venere, dopo  gli  abbracciame- 
li di  Vulcano-  . . 

Optatoiq.  dedit  amplexui,  placidamque  petiuit 
Coniugi!  infufutgremio,  per  membra  foporem  , 

Cosi  il  Tonno  c compagno,  et  fiiccede  à Venere,  & ad  Amore.  ^ j _ 
VENERE  VINCITRICE.  Vna  limile  immagine  di  Tende, con  ! 

l’elmo, et  con  lo  Tcudo,  fi  è veduta  prima  nel  roueTcio  di  vna  me- 
daglia greca  di  Achille,  et  doppo  in  altri  roueTci  di  Giulio  Cera- 
re, et  di  Augulto,  quafi  Venere,  et  Tetide  portino  l’armi  fabricate 
da  Vulcano,  in  fauore  di  Enea,  & di  Achille.  Et  tale  immagina.» 
Vincitrice,  fiì  la  teflcraò  contraTegno  del  inedefimo  CcTare,nclla 
guerra  contro  Pompeo , onde  Propertio  . 

Vexit  & ipfa  fui  Cc farii  arma  V enui 

Arma  refargentis  portamvittneia  T roix.  _ 

Trouafi  quella  medefima  immagine  nella  medaglia  di  Giulia-» 
di  Tito,  con  lettere  VENVS  AVGVSTA,  ma  in  quella  di  Giulia 
donna,  vi  è eTpreffo  VENERI  VICTRICI,  Quanto  alla  ragione 
aftronomica  di  quella  figura.  Venere  tiene  le  armi  di  Marte,cioc 
lo  mitiga, col  Tuo  aTpetto,  « lo  vince.  Imperoche,  quando  quello 
Dio  è dominatore  nella  natiuitàdell’huomo , ci  lorcudeimpe- 
nioTo  allTrc.Ma  Te  Venere  gli  è vicina,  elTareprime  l’appetito  ira- 
Tcibile,  et  lo  fi  più  benigno.  Macrobio  mTegna,che  ne  dodici  le- 
gni ccletti,  il  tauro  di  Venere  Tuccede  all’ariete  di  Marte,per  la_* 
ragione  ftelTa , che  quella  Dea  lo  rende  manfueto,  con  la  Tua  dol- 

C"ZVVLCANO  fabrica  l’armi  ad  Achille,  et  ad  Enea, come  fieli* 
detto  nell’antecedente  iitunagine , Tcguitandofi la defcrittione  di 
Hoaiero,  et  di  yirgilio*  ^ 
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Quello  luogo  fu  mirabilmente  imitato  da  Torquato  Tafl© 

Mirali  folti  con  la  delira  imbelle  > 
jw  Per  tfchemo  trattar  Tarme  homicidei 
E porta' 1 cuoio  di  leon,  che  lembra 
I Ruuido  troppo  àfi  tenere  membra.  ‘ 

1 *4  TREGRATIE.  Le  tre  G ratie  abbracciate  in  va  nodo, fono  de- 
tenete da  Ciaudtano. 

I dalia,  iuxta  famulo,  triplexq.  viti  firn 

Ntxa  fui  togati  requie  fu  t Gratta  qttertu . 

Nell  a imin  agine,in  lembianza  delle  tre  Gratie,vi  Tono  te  tre  Dee 
» Pallide  Gi  unoiic, 4:  Venere,denotando  li  tre  maggiori  beai  della 

vita  : Sapienza,  bellezza , & ricchezza , fono  an<me  li  tre  doni  fu- 
t premi,  Se  diurni,  così  collegati  inficine , che  non  poflouo  andare 
difgiuntii  nelVnofenza  l'altro,  pofiederfi.  Vogliono  li  filo/òfi, 
che  il  buono,  c’1  bello  fi  a tutt'vno  ; Se  che  il  fauio  folo  poflègga_» 
le  ricchezzhc.  conforme  la  dottrina  di  Platone , e ’1  voto  di  So- 
crate, nel  fedro.  O amite  fan,  & alqomnes , qui  iocum  butte  coliti s 
Dtj  dite  nubi,  vt  pule  ber  intuì  effe  tari  & quacunq.  extrmfeeus  habeo  , 
intrinfecis  ftnt amica.  Dìuttewt  amtem  fapientem  folum  exifiimtm. 

1 VENERE  CELESTE,  le  ali  tòno  attribuite  i Venere, in  qua- 

' Età  di  amorofo  nume,  fimboleggiano  il  defiderio  innato  della-, 
procreatone,  per eflére ella  vna  cofa  ftcfiàc on  Amore,  come  Lue-  - 
retto  di m olirà . 

f^uyenu/efFriobi?, 

Troualì  ancora  apprelfo  di  me  vna  belliifìma  corniola  alquanto 
rotta;  intagliatoui  il  volto  di  Venere,  con  le  ali , nella  fommità 
della  /palla,  Ada  canto  vi  è /colpito  vn  dardo, dal  mede  limo  Lu- 
cretio,  A da  poeti  Greci, chiamato  in  più  Juoghi.faetta  di  Vene- 
re : fienile  vedefi  nelle  monete  di  Giulio  Cefarc  ; ma  fenza  il  dar- 
do, & alcuni  hanno  penfato  efl'erc  Venete  vincitrice  . Ma  chi  vor- 
rà volgere  la  confiderai  io  ne  di  Venete  alle  cole  c eletti  ; & alla., 
natura,  dirà  prima  conuenirlcfi  Tali,  per  eflère  dia  lo  /pi- 
lito  dell'aria  pura,  nella fupcriore regione  de  gTelemcnti  cclciti, 
come  infogna  Macrobio  ; & pcreficre  quella  Deala  virtù , che  fi 
rououe  ì fecondare  il  tutto  nella  Ragione  di  primauera;  che  lo 
ftefiò  Lucrctio  chuaugetmabiUt aura.  Quanto  alla  placenta,  eh’ 
ella  porge  àCupidine, con  efiày  vieneod  apprettarli  che  Amore 
0 paìcc  Se  è potente , per  dono  della  bellezza  onde  Horatio . 

0 crudeli t adhuc,  & Vcnerit  muneribut,  potetti. 
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gemmi  calcedoni*  zaffirina,  grande  appunto,  quanto  l'immagi- 
ne ; & hò  io  anche  veduto  le  corniole  intagliate  conI’H«rmcra- 
clide  portate  ne  gli  anelli  da  gli  Atleti, 

HERCOLE,  & EVRISTEO.  Eurilleo  vien  chiamato  , duro  da  f IQ 
Virgilio  per  l’afprezza  de'fuoi  comandamenti , cfponendo  egli 
Hercolc  àperigliolc  imprele.  Il  qual  Hercole,  feome  pare, in  que- 
lla immagine)  dà  conto  al  medefimo  Euriileo  delle  fue  fatiche  , 

Ma  dal  vederli, in  quella  figura  vn  hermc,  ò meta,  fopra  certi  (af- 
fi; vengo  a rammentarmi  di  vn  coltume  antico  demandanti , li 
quali  confacrauano  fallì , & pietre  ad  Hercolc,  & a Mercurio  Dei 
viali,  conforme  dichiara  il  dottiilìmo  Aleandro , fopra  la  tauo- 
la  de!  Sole;  nella  quale  è fcolpicala  claua,  el caduceo  , fopra  vn_» 
mucchio  di  pietre.  . » 

HECOLE  LEONTOPHANOS,  chiamato  da’ Greci  vccifore  III 
del  Lcone^quctta  fu  la  prima  fatica  di  Hercole  Archia- 
Non  ampliai  tauricomigraucm  nftum  leonii 
Formidate  agricola,  paflorei,  Nemexi 
Certi  enim  ab  Htrcule optimo  cercatore cecidit  domina 
Ceruiccm  feras  occidentibus  flrangulatus  manibui. 

Ma  Hercole  nell’età  fua  giouanile.haueua  prima  vccifo  vn’  altro  ^ 
leone, che  diuoraua  gli  armenti  del  padre  Anfitrionc:però  nella-* 
immagine;  benché  egli  fulfoghi  il  Nemco  , porta  ind  olio  la_* 
pelle  del  primo  leone, quale  lì  vede  nelle  ftatue  antiche  di  Hcrco- 
le  giouane.comelcriue  Tzetze,  nell'età  fuadi  anni  diciotto. 

IOLE.  Ouidio  ne’ fatti, racconta  vua  ridicolola  tauola  di  Her- 
cole  > feminilmente  adornato , con  le  velli  di  Iole  : onde  il  Dio 
Fauno  retto  delufo;  mà  in  propolìtodiquefta immagine,  batte-  i i j 
ràfolo  rammemorarfi  li  verlìdel  medefimo  Poeta,  nella  lettera, 
che  Dianira fcriflc  al  marito  Hercole  , feorgendofi  dipinta  loie  , 
con  la  claua.  & con  le  fpoglie  del  Leone. 

Ofudor  birjuti  coflis  ex  ut  a leonii 
A [pera  tener  unt  veliera  molle  lat  ut. 

' F alierà,  & nefets  : non  funi  fpolia  i fta  leoni*, 

Sed  tua  : tuij.fcrx  viQor  et:  tlla  tui. 

F amina  tela  tulit  larncii  atra  vomir,  J 

ferre grauem  lana  vixfatitapta  colum. 

Jnfiruxitq-  manti m , claua  denutrite  ferar MI, 
yidtt,  & in  J penilo  coniuga  arma  fai. 
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107  apollo: 

/p/ff  Deus  vatum  full*  fptffabilis  aurea  » 

Truffai  inaurata  confona  fila  lira . 

Cosi  delirine  Ouidio  quella  immagine  : la  donna, che  apprefen- 
ta  il  fanciullo , fopra  la  patera , e la  Pytia  , ouero  la  facerdofef- 
la,  «condo  l'antica  religione  de’  Cretefi , oòligari , per  loro  vo- 
to,  d offerire,  ogn’anno,  à quello  Dio  le  primicic  fiumane:  il  me- 
delimo  voto  celebrarono  poi  gli  Atenieli  liberati  dal  minotau- 
r°  • Duraua  limile  vfanza,  fino  all’età  di  Plutarco; come  egli  dc- 
«riue  , nella  vita  di  Tefeo,  mandando  gli  fteWì  Atenieli , in  Del- 
io, 1 loro fanciulh,fopra  vnaornatilfima  naue.in  memoria  della 
liberati onc  , fecondo  ancora  nel  fedone  Plarone  accenna. 

708  GANNIMEDE.  Vien  deferitto  da  Virgilio,  onde  balle» 
rammentare  li  verfi  di  quello  poeta,  fimili  all'immagine . 
fntextufque  puer  frondofa  regius  Ida , 

» ‘ l eloces  iaculo  Ceruos  eurfuquefatigat  : 

Acer,  anhelanti  fhnilis,  quem  prapes  ab  Ida 
* Sublimerà  pedibus  rapuit  Iouii  armiger  vncis . 

„ • I vaio  denota  l'ambrolia , che  Gamumcde  mefee  i Gioue;  Se  è 
»J  legno  dell’Acquario . * 

1 00  W£RmERACLIDE  . La  llatua  di  Hercole , che  termina  dal 
mezzo  n giu  , nel  tronco  quadrato  di  Mercurio  , rapprefenta^ 

1 vno,  & l’altro  Dio , inficine  congiunti  ; da  Ateneo  viene  chia- 
mata.Henneracle , pq^ebe Mercurio, 
Irachos  Hercole . Trouanfi  limili  llatue  di  marmo  grandi  roz- 

TmTeiuC  »C?C,  qrali  crano  co!Io«te,  ne»  confini,  & nelle  vie.per 
elTere Herdoleinfieme , con  Mercurio  Dio  Viale , Se  terminale, 

florikg7fie  ParncoUrmcnrc  daU'  Epigramma  di  Leonida-. 

ob  banc  properatis  viam,  fine  ad  agros , 

Ex  oppido  ; fine  ab  agris  tendi tis  ad  vrbcM 

Not  termi norum  cuflodes  duo  Df,  quorum  hic  quidemMenurius 

Vt  videe  me,  bic  antem  Hercules  . 

Con  quella  ideila  immagine  Hercole , Se  Mercurio , veniuano 
ancora  nuenti  nella paledra,  della  quale  erano  prefidenti, fecon- 
dine*'Ia forte22a accompagnata  dalla,, 
lofò  in  tutte  k6  3f5rm3’  dlC  Perl'amiHà,  & compagnia 

Ina  ì'  ^ a"daUano  ,niìeme  vniti  ; Se  formauano 

Smin  e la,, “*■  .T~ua,,fi  g1'  Hcrmeradidi  della  paleflra  gen- 
tilmente Jauorati  in  marmi  nobili  ; ma  la  prefcntc datucti  a e in 
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MASCHERA.  Simbolica  defcriue  il  Tonno:  l’tdornano  li  pa-  IOJ 
pauerì,  fiori  fonniferi . t 'formato  il  capo,  tic  adomato,  come  da 
mitra, o pilco, con  vn  vafo  contenente  l'humore  di  lcrhe,pcrche_> 
l'humido  del  cuore  alcefo  , & refrigerato  dal  ccrcbro  , generati 
fonno.  Sonui  li  dui  Cigni,  perche  alTìmigliàdofi  il  Tonno  in  tutte 
falere  cole, alla  morte, quello  vccello  dannando  il  bene, che  e nel 
morire  . ali'  bora  canta  foauitfìmamentc  . Tutti  quelli  (imboli 
riferire  fi  pofiono  alla  morte  Retta,  figurata  ntll’  vrna,  oucro  olla 
delle  ceneri , cntroui  li  papaucri  dell'eterno  lonno 
Uobi  t om  finiti  ottiderit  breuis  lux 
Nox  efl  perpetua  vna  darmi enda  . 

Li  Cigni  fono  degni  vccelli  della  Morte, fecondo  Cicerone  impa- 
ra da  Socrate,  il  quale  ellendo  già  vicino  a rendere  lo  ipiriro,  di- 
ceua  a gli  amici . Voi  mi  Rimate  inferiore  ai  Cigno  nel  predire, 
il  quale  prefentendo  il  Tuo  fine,  inuigorifee  il  canto,  quali  pretto 
fia  per  venire  il  Dio,  di  cui  egli  è nunittro . 

VERITÀ’.  Dalla  boccadi  quello  volto  pende  vna  fronde  di 
pcrfico.il  quale,  per  haucrc  il  frutto  limile  alla  fronde.fu  riputato 
fimbolo  della  verità,  come  fi  c accennato  di  fopra  nella  figura  di 
Ifide . Il  carneo  è grande  la  metà  dell'  immagine . 

TEMPO  • Dicefi,  che  Gioue  incatenane  il  padre  Saturno,  per 
cagione  del  regno  ; tic  però  li  .Romani  figurauanno  elio  Dio , co’  ^ 
ceppi , ouero  compedi  legato , quali  poi  fcioglicuanfi  , nella  fua 
fetta , il  mefe  di  Decembre , in  memoria  della  felicità  goduta  da 
gli  huomini,  fotte  le  fue  leggi . S tatto fyl.  i. 

Saturnia  nubi  compede  exalutut. 

Et  multo  madida s mero  Decomber . 

Macrobione  porta  la  ragione  naturale  . VinQum  autrm,  quod  cer- 
ta lego  natura  connexa  ftnt  tempora,  vel  quod  omnetfruges,  quibutdam 
■vincoliti  nodijue  altcrnentur . Onde  legato  Saturno,  oucro  il  Tem- 
po fi  riferifcc  principalmente  al  nouo>chc  infieme  connette  li  le-  . 
coli,  gli  anni,  tic  le  Ragioni,  che  non  poflòno  volger. i o più  tardi 
o più  veloci.  V ogliono  però  li  fiJofoù.iJ  tempo  ellcrc  la  mil’ura-»; 
del  moto  il  qual  tempo  ; le  bene  in  quella  figura, ralicmbra  incli- 
nato , & Ranco,  con  tutto  ciò  egli  ha  le  ali,  vola,  tic  fugge  in  og- 
ni momento . 

GIOVE . Con  l’hafta , 3c  col  fulmine  : tale  fi  rincontra  Ipettb 
nelle  medaglie, con  infcrittioni  diuerfe  .IO VI  TONANTI.  IO-  10^ 
VI  STATORI.  lOVl  VLTORI.  IOVI  CONSERVATORI. 
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ginc  di  Leandro,  nel  medefimo  atto  Se  Amig!ian;.a;3f  quello, per 
edere  di  Donna,  hà  fatto  credere  ad  alcuno  rapptefenti  Hero  dal 
medefimo  Leandro  amata . 

M ASCHERE . Baccanali  de'Sileni .li  giuochi  cella  feena  furo- 
no dedicati  à Bacco,  che  ne’  fu  I’inuentore , fi  co  me  della  Dram- 
matica poefia.  Se  delia  mufica  Teatrale, che  fecóco  vi  diftinguc- 
do  Scaligero, fi  dinifè  in  Satirica, & Siili, da  fileni^  daSatiri  com- 
pagni di  Bacco  • Le  dne  mafchercdiqudta  corniola  hanno  cor- 
riipondenza,  l'vna  al  Sileno,  pe’l  caluitio , & limiti  del  nafb  ; L'al  - 
tra  al  Satiro  nella  barbale  volto  caprigno  ■ Erano  però  collimi- 
ti dapoeti,  & introdotti  nelle  attioni,  li  chori  de'  Satiri,  Se  de'Si- 
leni, delli  quali  il  popolo  prendeua  fornaio  diletto;  fi  come  tìnfe- 
ro,che  Bacco  gii  viueflè.in  fetta  con  loro,danzando.  Se  fcherzan- 
do  con  motti,  Se  maledicenze . Onde  nelle  folennità  di  elfo  Dio, 
Se  intorno  la  fua  ftatua , appendeuanfi  mafehere  comiche , Se  ri- 
dicole de’  numi  ruttici,  & fatirichi,comc  narra  Califseno  Rhodio 
appreflo  Atheneo . 

MASCHERA  SCENICA.  Quella  c tn  altra  larua  de’  fileni 
fcenici,  con  la  barba  calamittrata  all’vfo  Egittio . 

MASCHERA . Scenica  con  l’apertura , Se  hiato  della  bocca.» 
fpauentofa,fu  propria  della  Comedia  latina,  efTendo  vfitatifsima 
delle  perone  comiche , Se  particolarmente  de’ Semi , come  viene 
effigiato  Dauo , ncH’immagini  dell’  antico  Terrentio  Vaticano*, 
diceuafì  però  larua  rWIrtfra  . ria  i rari,  per  vn  vano 

fpauentoichc  cagionaua,come  leggiadramente  tocca  Gioucnalc, 
i Perfori*  pallentis  hiatum 
In  premio  maini  formidat  rufiicus  infarti 
Et  Marciale  - 


i 


I 
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Sum  figlili  Infusi  Sufi  per  fona  Satani 
J%u*  in  derider,  hoc  timet  ora  pner . 

Luciano  nel  fuo  dialogo  iefaltatione  copio  fa  mente  deferiate 
quella  forte  di  Lame. 

Turpe  , Q*  minime  mcnndnm  fpeilatulum  , homo  longitudine  defor- 
mi , atque  incompofìta  exomatus  , alt  ir  caheamentis  ingrediens,  caput 
larua  minaci  obduQum  habens  , tum  per  ampio  ore  biante,  quafi  /pelila  - 
tores  deueraturur.  Quello  hiato,  che  ifpauentaua  fanciulli , intro- 
dotto nella  comedia , rcndeua  maggiore  il  tuono  della  voco, 
per  la  fua  concauità , & da  quei  fuono  alcuni  hanno  creduto  le 
mafchcrc  da  latini  cflcre  Rate  chiamate  perfone  . 

MAS- 


Djaitized  by_GoogIc^ 


„ _ / 

chi  per  medicare  il  dolore  del  capo, cagionato  dal  vino, fi  auuol- 
geuano  le  tempie, con  qualunque  legame;  Oc  che  poi  quella  vfan- 
22  fi  cangiò  in  ornamento  di  corone . In  quella  bella  teila  inta- 
gliata in  plafma, , fi  rincontra  inficine  l’vfo  della  fafeia,  Oc  dclla_> 
corona  : & in  quella  pompa  di  Tolomeo  , fra  gli  altri  a pparati  ; 
eranui  corone,  & vittc,  appefe  alli  tralci  delle  viti.  Oc  delle  hede- 
rc,le  quali  faceuano  ombra  al  fimolacro  diBacco.Non  folo  nelle 
Baccanali  ma  nella  fella  della  madre  de  gli  Dei  le  donne  s’inco- 
ronauano  di  elitra  Oc  di  pampini  & prendeuano  il  tirlo  • Gio- 
uenale  rafia  le  donne  Romane  pcr,vfare  la  medema  licenza  del- 
le Baccanti . 

A fl  alia  quoti  e s auleta  recondita  ceffoni , 

Et  vacuo  cìaufoque  fononi  fora fola  tbeatro 
Atque  à plebe is  longa  Mcgalcfìa  , trifles 
Pcrfonam  thyrfumque  tenet,&  fnbligar  Acci. 

BACCANTE  .Delle  varie  corone  di  ellera,&  di  vite  vfate  nel- 
le Baccanali.vedi  Plutarco.nelle  qucllioni  conuiuali,cd  Arheneo 
quali  vogliono  , fia  rimedio  contro  rvbbriachezza , fe  bene  Eu- 
(latio  interpreta  fia  argomento  di  libidiine  . 

BACCANTE. 

BACCANTE. 

BACCANTE.  Apprcfio  gli  altri  nomi  dati  alle  Baccanti,  fu- 
rono elle  Menadi  cognominate , dall’  infuriare  ; Oc  andar  forfen- 
natc,con  li  capelli  fparlì. Della  fafeia, cinge  la  fronte  di  collci.fi  è 
' detto  di  fopra.l’intaglio  in  plafma  c grande  la  meta  la  figura  di 
mirabile  artifitio  . 

BACCANTE  .Vn  altro  cognome  delle  Baccanti  dcriuò  dalle 
pelli  delle  fiere,  & animali,  con  le  quali,  nelle  orgie.,  & iacrifici 
coftumauano  di  veflirfi:  onde  furono  cognominate  Nebridi,  co- 
me fi  è accennato  nel  ritratto  di  Fauno, feruendofi  di  dette  pelli 
per  arrecar  terrore  . Quella  Baccante  in  calccdonia  Zaffirina,  hà 
la  teda,  c’I  bufto  di  tutto  rilieuo.grande  poco  meno  della  figura . 

BACCANTE.  Così  quelli  s'initiauano,  o confacrauano  à 
Bacco,  copriuanfi  particolarmente  di  Ipoglie  di  capretti,  corno 
vediamo  nel  predente  ritratto , ed  accenna  Clemente  Alefiandri- 
no,  Nebridarum  familtam  pelinola  cobonefìauit  binnula,qux  facrabat 
tot,  Jjìui  fi  fe  ad  my feria  parabat  binatili  pelle  conteClus  erat;  L’ame- 
tifto  è grande  • % 

TESTA  INCOGNITA  . La  quale  è intagliata  in  corniola-» 
con  ogni  maggiore  induftria,  della  fcoltura . Vcdefi  vn  imma- 
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pio  delti  munificenza  delSig.Card.FrancefcoBuoncompagniAr- 
ciuefcouo  di  Napoli  glo.  me.  & mioanticoSig.il  quale  in  Ro- 
ma, & nell'Italia , facendo  feelta  delle  più  rare  medaglie,  intagli 
& carnei,  eleflfe  il  prefente  ritratto  di  Agrippina  mirabilmente  in- 
tagliato in  grifolica , del  quale  io  lo  compiacqui  prontamente: 
ond'egli  con  profufa  liberalitàA  (opra  ogni  mia  afpettatione,^ 
mi  fece  dono  di  cento  feudi  d’oro:  hoggi  fi  conferua  detta  gem- 
ma, có  l'altre  antichità, apprelfo  rilluftrilfimo,  & Reuerendiilìmo 
Monfignore  Buoncompagni  Arciuefcouo  di  Bologna , delle  vir- 
tù di  così  gran  Zio  degno  immitatore,  3c  herede  • 

POPPE  A . Vfauano  li  Romani,  particolarmente  , nelle  cene 
inghirlandarli  le  chiome,  di  vari  fiori , ma  più  di  ogn'  altro  , di 
rote;  Le  quali,  fra  le  corone  conuiuali,  erano  le  più  elette, appor- 
tando giouamenro  contro  l'ebrietà,  perhaucre,  come  l'hedera_» 
virtù  di  refrigerare,  A perla  bellezza,  & delicatezza  loro:  onde.: 
nelle  più  delitiofe  cene, le  donne  & gli  huomini  s'inghirlàdauano 
di  rofe,  la  frontc,e'l  petto,  & di  più  n’adornauano  le  tazze,e  i letti 
loro . Sopra  di  che  leggali  Seneca, che  riprende  quello  coftumcj» 
Plutarco  nelle  quefiioni  conuiuali  ; & fra  li  poeti  Horatio.in  più 
luoghi  . Quanto  al  ritratto  di  Poppca  , io  trouarò  «oppofi- 
tionc,  nell'acconciatura  de’capelli,  lono  più  lunghi  & arricciati 
fopra  la  fronte  ; di  colore , & fplendidczza  eguali  all'  am- 
bra , da  Nerone  celebrati , come  racconta  Plinio  . Ma  perche-» 
io  tengo  vna  medaglia  greca  di  Nerone , col  volto  della  me- 
defima  Poppca,molco  limile  a quella  immagine  ,hò  penfaeo  così 
denominarla 

L’altro  ritratto  di  Sabina, coronata  di  rofe, mi  fà  rammentarti 
di  vn  altro  coflumc,nclle  felle  della  Dea  Bona, chiamate,  florali, 
in  tempo  di  Primaucra,  nelle  quali  le  matrone  s’inghirlandaua- 
uodi  colè,  Se  celebrauanola  folcimi  ràdi  quella  Dea  pudicamen- 
tc,come  fece  Sabina, che  fu  donna  di  calle,  A grauifsime  maniere. 

FAVSTINA  DI  ANTONINO.  La  maggiore. 

FAVST1NA.  Di  Marco  Aurelio  la  minore . 

GIVUA  AVGVSTA.  Moglie  di  Screimio  Scucro  : carneo 
grande  poco  meno  la  figura . 

TESTA  • Incognita  di  bizzarra  acconciatura  di  tetta 

TESTA.  Incognita  in  carneo. 

BACCANTE . Oltre  la  coronadi  hedera , le  Baccanti  cinge- 
uanfì  la  tetta , & la  fronte,  con  la  vitta,era  vna  fafeia,  nel  modo 
fi  vede  fcolpica.  Scriuc  Arittone,  apprettò  Ateneo  » che  eli  anti- 
chi 
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nitidi  Tolomeo.a  guifadi  baccante  incoronato. 

SEMIRAMIDE  . Fu  vna  faggia , te  valorofa  figliuola  di  Da- 
rio , la  quale, per  vendicare  la  morte  del  marito , intraprefe  Tar- 
mi, & ritornò  vittoriofa  de  gli  Armeni . Li  Regi  di  Pcrfia  porta- 
uano  il  ritratto  di  iei  negli  elmi , come  fcriuc  Polifleno  , dipin- 
gendola,con  li  capelli  Iparfi.foprale  Ipallc , fecondo  ella  foleua_» 
adornarli,  & tale  dipintela  anche  filoArato,  nelle  Tue  immagini . 
Porta  in  mano  il  parazzonio,  in  légno  di  guerriera;&  pare, che  il 
fuo  alpetto.c  Thabito  habbia  del  virile, quale  foleua  el'a  mofirar- 
fi  a gli  Affirij , come  racconta  Giullino  hiftorico.  Se  canta  (Sau- 
diano . 

Puma  femiramis  aj in 
Ajfyrtfs  mentita  virum . 

E’ il  carneo  grande  quanco  la  metà  dcH'imprcfsione  ì con  vol- 
to bianco  in  fondo  fardonico  , di  fingotarifsima  maniera  ■ 

CLEOPATRA.  Quella  è vna  ftatuetra  grande  quanto  l’im- 
magine, in  agata  variada  quale  fi  cangia  in  vn  liuidore  di  color 
di  carne, per  le  braccia,  & petto  ignudo;  donde  tralparifceil  fan- 
gue  contaminato;*  prefo  dal  veleno . Hi  li  capelli  biondi  al  na- 
turale A il  manto  giallo:!!  che  pe  '1  confronto  dcili  colori,  fi  ren- 
de quella  ftatuctta  molto  curiofa . 

CLEOPATRA.  Tiene  il  ritratto  molta  fimilitudinc  con  gli 
altri  antichi  fi  veggono  di  quella  rcgina:apparilcono, tra  le  chio- 
me di  lei  alcune  bacche  di  ellcra;  fi  come  altre  immagini  di  Mar- 
co Antonio  fi  rincontrano,coronatedi  viti,  imitando  Bacco, 

REGINA . Efterna  (colpita  in  carneo  grande , con  teda  cof- 
fa, in  fondo  bianco  di  clquifito  intaglio . 

AGRIPPINA  DI  CLAvDIO.  Detta  da  moderni  Agrippina 
minore  figliuola  di  Germanico,  la  quale  portò  all’  imperio  il  fi- 
gliuolo Nerone,  molto  nota,  per  Thillorie.  l’intaglio  è in  cor- 
niola grande  ccccllentifiimamentc  lauorato . 

TESTA  incognita. 

LVCRETIA . Romana  fi  vccide,  trafiggendoli  il  petto,per  la 
ingiuria  riceuuta  da Tarquinio. L'intaglio  in  plasma  di  tmeraldo. 

AGRIPPINA  di  Germanico  la  maggiore.  Nel  ritratto  di 
qncfta  generofa  donna  , fi  riconofce  la  virilità , Se  lo  fpirito  che 
la  mife  in  folpetto  à Tiberio  : onde  le  conuenne  morire  infelice- 
mente, col  marito  Germanico . Trouanfi  di  collei  bcllifiime  me- 
daglie , fatte  da!  figliuolo  Caligola  , che  reilituì  la  fua  memo- 
ria. Maio  fimo  in  obligo , in  quello  luogo , lafciarc  c Tempio 
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ta,&  mfufitfoprail  pettoda  qual  filofofia  fi  conforma  più  torto 
ai!  Epicuro, fccódo  la  méte  di  cui  ragiona  Lucretio,  in  più  luoghi 
Denique  tur  animi  nunquam  meni , confili  umque 
Cigni  tur  in  c-apite . 

Confili urn  quoti  noi  anim.m,  mentemque  vocamiif 
Sitar»  medi*  regione  in  peti  tris  h*ret . 

La  quale  open  ione  dell’Epicuro  rifiuta  Cicerone.fi  come  Pittago- 
ra,  & Piatone  dilfcro,  che  la  mente  hi  la  Tedia,  nel  ccrcbro.  & la 
concupifcibilc  nel  cuore  . Contuttociò  panni  l’iinmagine  eflèrt_» 
conforme  a quefta  feconda  dottrina, rifpetro  Pittagora  afferman- 
te il  principio  dell’anima  fi  diftende  dal  cuore  al  cerebro  . Et  noi 
veggiamo,  che  la  farfalla  pofa  il  corpo  fopra  il  petto,  ma  tiene.» 
l'ali  diuine  riuoltc  allo'n  sii, mcnrrcla mano, ouero  il  Demone  fol- 
kua  la  parte  diuina,  Se  le  ali  immortali,  per  le  quali  intenderti*-, 
7 f fuperioriti  delia  mente,  & della  ragione . 

SAFFO  . Trouafi  vna  medaglia  d'argento  di  Mitilcnc, col  vol- 
to di  Sarto,  la  (fatua  di  quella  dotta  poeterta  era  in  Ate- 
ne, prefl'oquella  di  Anacreontc . In  quello  mio  ritratto, con  fom- 
‘ ma  indullria , intagliato , in  corniola  torta , fonui  di  più  dui  ra- 
mi di  lauro, che  formano  vn  cerchio,  Ut  coronano  intorno  il  vol- 
to della  medelima  Sallò  ; la  quale  (inumerà  tra  li  noue  lirici  più 
famort  della  Grecia  . Et  benché  alcuni  poeti  Greci  antichi  hab- 
bino  feritro  bell  illìmi  epigrammi,  in  honore  della  Tua  immagine, 
contuttociò  mi  ballerà  annotarne  qui  vno  del  Signore  Leone  Al- 
i „ lati», nella  cui  iacoudia-hogai-r-tfuònano.in  Uoma.le  mule  Attj- 
chc  più  foaui.da  erto, nel  lario.di  Grecia  rralporrare  . 

Eh  ria)  tìrtóra  2 a 
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76  OLIMPIA.  Narra  Plutarco , che  le  donnedi  Macedonia,  per 
antica  vfanaacfercirauano  le  cerimonie  di  Orfeo  , 8c  di  Bacco, 
portando  ferpenti,  e corone;  & che  Olimpiade  madre  di  Aielfan- 
dro.piùtli  ogn'altra.le  frequétalfc, come  pare  fi  mollri,nel  ritratto 
di  quella  regina  diademata  Se  coronata  di  (rondi  di  vite  . Pare 
oltre  di  ciò  la  bella  maniera  di  quello  carneo  non  fi  di  (colli  dall' 
età  dì  Alertandro , al  quale  ancora  fi  aflìmielia,  A-  all’alrre  imma- 
gini di  lei.Il  che  fi  conforma  alti  fimolacri  del  medertmo  Aleil'an- 
aro  fi  coronauano  di  cllera  : l'vno  fu  quello  portato  nella  (blen- 
ni tà 
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dò  flato  coftume  degli  antichi  Re  d’Egitto  portar  nell'armilh  tef- 
chi  delle  fiere  (colpite , per  ilpauento  de  ninnici  come  vuole  Dio» 
doro,&  ftatio  I.  i-fertrum  ri  fin  borri  fi  cant  falcai.  Per  quello  Zona- 
ta deferiuendo  il  bclillìmo  coloflodi  Miuerua,  di  bronzo,®*!  la_» 
piazza  di  Coftantinopoli,  dice,  che  nel  capo  haueua  vna  coda  (H 
cauallo.che  rendeua  (pauento,  fi  come  in  queflo  mirabile  camqo 
feorgefi  l'elmo  creflatodi  coda  cauallina,  alla  quale  è anno- 
dato il  fèrpenre  minaccifo , conforme  doueua  eflcre  quel  còlofi 
fo  • Quanto  alii  peli  cauallini , di  effi  adomauanfene  gli  elmi  de 
gIiheroi;&  tale  Ho  mero  deferiue  quello  diTeucro .Li  Romani  (c- 
guitando  gli  Audi  Greci,  figurarono  Roma  in  queflo  habiro  di 
Minerua, con  l'elmo  alato, & col  ferpeute  medc(imo,comc  fi  vede 
in  molte  delle  monete  confinari  d'argento  . I.a  tefta  del  Satiro 
nello  ludo  di  quella  Dea, può  alludere  al  vitiofoggiogato  dalla-» 
ragione  , & dalla  fapienti3  ; Se  pure  non  denotale  il  gafiigo  di 
Marfia, annotando  Paufania  vna  fiatua  di  Minerua,  chepercuo- 
teua  Marfia, per  hauerc  da  terra  li  flauti  raccolto . Queflo  carneo 
è formato, con  Angolare  arteficio . 

MF.DVSA.  Intagliata  mirabilmente  da  Eccellente  maeflro, in  71 
dialpro  rosfo  di  forma  grande . 

DIANIR  A • Oucro  Onfale  in  corniola  grande:di  coflei  fi  ve-  - . 
dranno  doppo  due  belliflime  immagini  intiere,  con  la  !pogl)a_>  ' * 
leonina , &-  con  la  claua  veflita  all’vfo  del  marito  H#rcolc  . 

T alii  ab  I nacbus  natica  T iryntius  antris 

Ibat  adhuc  apt.mt  humerit  capitique  Iconcm  . 74 

PSICHE  . Perche  la  farfalla , ouero  Papilione  , tra  gl’infetti  » 
rinafee  dalla  propria  Temenza , fù  però  tenuta , per  firn  nolo  dell' 
immortalità  dell’  anima  humanabntefa  nell'  immagine  di  Pliche; 
la  quale  così  fingeuano, con  amorc.l’vno,  c l'altro  abbracciati  in- 
lietnc , con  l’ali  di  farfalla  , còme  fi  vede  in  vari  marini  antichi 
fi  aggiunge  che  la  farfalla  è di  natura  aerea,  fi  come  all’aria, & al 
vento  fu  comparata,  & riferita  l’anima  medefima:  onde  Virgilio 
farlcuibut  vanii  > & il  Tuo  nome  greco  ayifi/O^  cioè  vento  » 
onde  fpirar  l’anima,  fi  dice  la  feparatione  che  ella  fa  dal  corpo. 

Dell’ ali  dell’ anima,  & della  Tua  difeefa  ne’  corpi  elementari  par- 
lano Trimegiflo,  Se  Platone  così  Ipefiò  , che  Plutarco  le  nomina 
ali  platoniche  . La  mano  in  oltre  c (imbolo  del  Demone,  affer- 
mando il  medefimo  Platone , che  quello  conduce,  & riconduce 
le  anime  ne  corpi . La  qual  mano  è in  tale  atto , che  attinge 
le  ali  con  la  fommità  delle  dita.  Se  ferma  il  volo  errante  di  quel- 
le . Ma  nafee  il  dubio  dall’  edere  la  farfalla,  cioè  l’anima  porta- 
ta, & 
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tiene  il  frutto  medefimo  fimiglianza  col  cuore  Se  le  fiondi  con 
lalingua,*  l’vna.e  l’altra , cfsendo  infieme  cogititi,  formano  la 
verità;  la  quale  era  (limata  da  gli  Egitti;  » piu  di  ogn’alrracofa 
diuina . Dice  però  Theofrafto.  che  li  Sacerdoti  fabricauano.  col 
legno  del  pefeo  li  fimulacri  degli  Dei , & le  fupcllettili  facrc  ; & 
ne  fonnauano  filetrerij;  & amuleti: fi  come  quello, che  Ifide  fieli»  . 

portaua  appefo  al  collo,  non  fignificaua  altro,  cheparole  veraci . 

<>9  MINERVA.  Il  Tritone  fcolpito  nell’ elmo  di  Pallade, hi  nela- 
tionc  ad  alcune  medaglie  di  Sicilia , con  la  refia  di  quefia  Dea_> 
ga!eata>variamctc,col  Tritone, caual!o,&  moftri  marini . Onde  fi 
può  credere  facilmente, quefia  Agata  fardonica  grande  eflcrc  fia- 
ta intagliata,  col  conrrafegno  di  alcuna  delle  Città  di  quellTfola 
famofa,  per  le  ricchezze  : doue  fi  fono  trouate  molte  gemme  fin- 
golari/fime  . Dicefi  ancora,  che  Pallade  fu  educata  da  vn  Trito-  1 
ne, predò  la  palude  Tricoma;*  quella  è vna  delle  etimologie  del 
fuo  cognome  Tritonio  : ma  Herodoto  narra  che  ella  fu  generata 
• da  Nettunno  ; il  quale,  con  la  figura  del  Tritone, col  tridente,  fu 
fcolpito  da  gli, antichi, nel  modo, che  fi  vede  in  quefia  immagine. 
y0  PALLADE.  Galeata, quale viendefcrittadaHomcro,conla 
creila,  nel  cono  rileuata,  fi  come  lo  ftefiò  poeta  deferiue  la  celata 
di  Achille  . Quefia  Dea  così  amrata  era  particolarmente  adora- 
ta da  lacedemoni;, haueuano  in  vfo  di  armare  rutti  gli  Dei  loro, 

& tale  chiamaronla  Promachia  . Quanto  alli  capelli  fparfi , fi 
veggono  in  quello , & ne  gli  altri  ritratti , fi  conformano  all'an- 
tico' collumc  lìe'mcdctìmi  Spartani,  cb»«»»ì  «dornaiianO  le  loro 

vergini,  fecondo  Virgilio  dipinte  Venere,  che  apparifee  ad 
Enca,in  fembianzadi  vna  donzella  Ipartana . 

7 1 MINERVA  . L’ali  iòpra  l’elmo  di  Minerua  fono  attribuite  à 
quefia  Dea, la  quale  ftì  riputata  il  genio  dcH'aria  più  fublime , Se 
dell’  etherepiù  puro, fecondo  dichiara  Macrobio  ne  Saturnali,  Se 
9 Tzezesfopralicofrone  , vuole  ellafial’cfalationc.chefa  muoucrc 
l’aria  medefima.  Ma  le  ali  poflono  conuenirlefi  ancora  perche 
ella  fu  riputata  vna  cofa  con  la  Vittoria, quale  era  la  fua  fiatua_> 
alata  nella  rocca  d'Atenc, Se  fi  chiamaua  Vittoria  Minerua  - Il 
ferpente  fu  à lei  dedicato  per  Embolo  di  falutc,  ellèndo  ella  an- 
cora chiamata  Higia,&  Salutare;*  de*  ferpenti,  come  fuoi  mini- 
fin  ella  léruillì,  córro  I.aocoute:  onde  Fidia  fcolpì  quella  famofa 
Itatua  diMinerua  con  l’halta,cT  ferpenre  a piedi, dubitando  Pau- 
fania , fc  fia  l'Erittonio.Ma  il  Drago  fta  l'opra  l’elmo, in  atto  mi- 
nacciofo , & con  la  bocca  aperta , vj  fù  pollo  per  terrore , cll'cn- 
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TRAIANO.  Viene  delineato,  in  queflo  euriofo  niccolo  , il  6 1 
volto  di  Traiano,  fopra  il  moggio,  o mifura  del  grrno.dacui  cl- 
eono Tuoi  i due  fp'ìchc,  per  fimbolo  dell' annona , la  quale  fi  rin- 
contra nella  Tua  medaglia.  Quello  ottimo  Principe, non  (blamen- 
te mantenne,  in  Roma,  l'annona , ma  alimentò, a proprie  fpefo» 
per  tutta  l'Italia , li  fanciulli,  & fanciulle  bifognolc;  come  Plinio 

10  và celebrando,  nel  fuo  belli/fimo  panegirico, & le  medaglie.»  1 
ancora  lo  manifedano  . Le  bilancio  librate  polfono  denotato.  ■ 
con  l'annona,  la  giuditia , ouero  il  pefo  delle  monete . 

ANTONINO  PIO.  Imperadore  c aliai  noto  il  fuo  ritratto, 
per  le  ftatue,  & per  le  medaglie . 

COMMODO . Imperadore, in etàgiouanctto,&  Principe  del- 
la giouentù.comc  nelle  medaglie,  fatte  viuendo  ancora  il  padro  ® i 
Marco  Aurelio . 

SETTIMIO  . Seueró  Imperadore  teda  belliffima  in  plafma.  (4 

SETTIMIO  ET  GIVLIA  . Qucdo  nobile  carneo  li  conferua  ^ f 
appreflc  di  me  doppiaméte  in  pregio:pcr  l'artificio, &pcr  la  gem-  * 

ni  a di  tre  colori, có  le  due  tede  cidide,  fopra  fódo  nei  o,  colorito 
nel  fuo  rouefeio,  di  azzurro  celcdc.Ma  io  molto  più  lo  dimo,  per 
cflirinivéuto  dalle  mani  di  vn  mio  Angolari  (fimo,  A:  gcnerofilfimo 
padrone  Monfignore  Uludrilfiino.&Reuercndilfimo  Maffimi. Pa- 
tri arca  di  Gerufalemme , & Nuntio  Apodolico  alla  Macdà  Cat- 
tolicaj il  qualSignorc  ; alle  molte  fue  doti  precJaridime,  aggiun- 
ge l’oniamcnto  di  vna  efquidta  cruditione , Se  cognitionc  dello 
cole  antiche, con  ellerfi  degnato  riccuerc  da  me  vn  Vitellio  di  me- 
tallo , col  rouefeio  della  Ccnforia , che  duo  a quello  giorno , và 
tra  le  medaglie  piu  rare,  edèndo  d'vnaprcfcrta  confcruationo, 
conforme  fono  tutte  le  medaglie  di  elfo  Monfignore  Patriarca-,, 
videamente,  Se  fopra  ogn’ altro  Audio,  conferuatc  ■ 

ANTONINO . Carcalla.in  età  alfaigiouanc,  viueudo ancora 

11  padre  Settimio . 

EL  AG  ARALO . Imperadore  figurato  di  aliai  buono  intaglio.  67 

ISIDE.  Il  prefentc  carneo,  con i’immagine  d'Iiidc,  portala-,  ,0 
curiofità  della  pietra , con  la  quale,  fi  è accompagnato  l'arttlice,  * 
rincontrandoli  il  volto  bianco  » & li  clini  di  color  biondo  , col 
| fondo  fardonico  trasparente; fi  che  c bellilfimo  . Veggonlì li  me. 
defimi  crini  calamidrati  all’  vfo  Egittio , col  frutto  & frondi  del 
perfico, fopra  la  teda,&  fopra  il  fidro:  il  qual  frutto  non  fidamen- 
te c qontrafegno  delfilentio,  ma  anche  della  verità,  manife- 
dandofi  infieme  in  Harpocrate,  &in  altre  immagini  Egittio: 

B a tie- 
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prefe  di  A uguflo.hauédo  ottenuto  quella  famofa  vittoria  nauale; 
nel  promócorio  d’ Atrio, cótro  M.Antonio.fu  honorato dal  mede- 
fimo  Augutto,con  la  corona  rottrata,  della  quale  cantaVirgilio. 
Parte  alia  venti s , & Dift  Agrippa  f tcundit 
Ardati!  agmen  agens  • chi  belli  inftgne  fiiperbttm  , 

T evapora  riattali  fuigent  roflrata  corona  ■ 

Il  carneo  è grande  & di  vario  intaglio  . 

TIBERIO.  Carneo  grande  (colpito  da  (ingoiare  artefice  . 

CALIGOLA.  In  corniola . 

NERON  CLAVDIO  DRVSO  . Fratello  minore  di  Tiberio. 
Quello  carneo  è di  forma  grande,  Se  il  ritratto  fi  confronta  con.» 
la  medaglia- 

CERMANICO  • Figliuolo  di  Nerone  Gaudio  Drufo  , & da 
Augullo, dettinato  fuccelTore  di  Tiberio  i del  fuo  valore,  A:  delle 
fue difgrarie, parla copiofaineiKC  Tacito,  ma  la  fua  dottrina-» 
vien  rettificata  da  Ouidio  nella  dedicatone  de'  fatti . 

Pagina  iudicium  dotti  [abitar  a monetar 
Principi i vt  C lario  tnijja  legenda  Deo . 

Il  carneo, col  volto  di  quello  valorofo,  & dottoPriucipe  c fcoIpL- 
to,con  raro  artificio  Se  li  aflimiglia  alla  medaglia. 

LVCIO  . Nipote  & figliuolo  adottiuo  di  Augufto , nato  di 
M-  Agrippa , & di  Giulia, fi  c confermato  con  la  medaglia . 

CLA  V DIO . Impcradorc, carneo  grande :tclla  di  color  celcttc 
con  fondo  fardonico . 

BRITANNICO . Figliuolo  di  Gaudio,  A di  Mesfalina,  tolto 
sU’Impcrio  da  Agrippina,  « *uiicU.naro  da  Nerone,  di  cui  parla 
Tacito,  & l'autore  della  tragedia  intitolata  Ortauia,  nella  quale 
così  piangeli  la  fua  morte . 

Tu  quoque  extinttus  iace s 
Deflende  nobis  fempei,  infeltx  puer 
Modo  fidai  orbiitcolumen  Augufla  domus,Britanice. 

Il  carneo  è d’ogni  maggior  perfezione  d'arte . 

NERONE.  Imperadore. 

G A L B A . Quello  zaffiro  raramente  fcolpito,  con  la  tetta  di 
Galba,  hoggi  fi  noua  appretto  l’EcceUcnti/Timo  Signore  D.Lelio 
Orfino , Principe  verfatilfimo  nelle  feienze , & nelle  buone  arri . 
Ad  etto  Signore  io  già  dedicai  cosi  rara  gemma  , per  tribu- 
to della  mia  diuotione,  hauendola  giudicata  degna  della  fua-» 
mano, la  quale  opera  eccellentemente,  con  la  penna, & col  pennel- 
lo, con  egual  pregio  della  poefia , & della  pittura  • 

GALBA  . Carneo  (ingoiare  di  artcfìcio,  & di  grandezza, eflèn- 
do  di  poco  inferiore  all’immagine . TRA- 
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& è verifimile  > che  quello  raro  intaglio  in  platina  di  fmcraldo 
grande  folle  (laro  nell’anello  di  alcuno  de’  poderi  della  famiglia 
Sulpitia,  come  era  codume  de  Romani  pregiarti  molto  dell'ima- 
gini  dc’maggiori,  in  tcdimonio  della  nobiltà  loro . 

GPOMPEO  MAGNO.  a* 

G.GIVLIO  CESARE.  Il  ritratto  di  Giulio  Cefare  , in  calce-  - 
donia  ouato,  molto  maggiore  de  gli  altri,  hà  la  corona  di  lauro 
notabile,  per  edere  inceduta  .con  frondi  di  palma,  (oprala  fronte, 
denotando lefue immortali  vittorie.  Fùfcolpitoqucdo ritrarrò, 
doppo  la  morte  di  cdò  Cefare , etfcndoui  la  della,  nella  quale  fù 
trasformato.  Se  il  lituo  folito  (imbolo  dell’Augurato  . Porta  fo- 
pra  il  petto  l’egida  di  Pallade  : il  qual  modo  dr  armarti , & ador- 
narli all’vfo  Greco , fu  poi  feguitato  da  gli  altri  Imperadori  Ro- 
mani. • 

G.GIVLIO  CESARE.  Quedo  altro  ritratto  di  Cefarerara-  47 
mente  intagliato  , iu  corniola,  con  laurea,  della,  & lituo,  è dato 
da  me  Rampato  , non  (blamente , per  la  fua  bellezza  , ma  per  pu- 
blicare  indente  la  gratitudine,  che  io  ne  dcuo  al  Signore  Mattia-, 
Biagini, il  quale, gli  anni  addietro, à me  lo  diede  libcralillìmanié>  < 
te  in  dono , cerchiato  in  vn  anello  d’oro  . Ma  io,  con  quedo,  al- 
tri oblighi  molti  profedb  al  medefimo  Signore,  & mi  pregio  dell’ 
amicitia  inliemc , & dell’ affiniti,  cheàluimi  congiungc,  nel 
merito  delle  fue  virtù , che  gli  conciliano  lagratiadeH'Illudri/fì- 
mo  & Eccellentillimo  Sig.  D.  Flauio  Ghigi  : nipote  della  Santità 
di  Nodro  Signore  Aldlandro  VII.  nc’fcruigi  del  quale  egli  refta-, 

. impiegato . 

AVGVSTO  con  Capricorno,  & Delfino . Il  Capricorno  fié-  .g 
. me  è noto^  fù  raccendente  di  Augullo  ; & il  Delfino  fù  la  fua  ini- 
prefa  ; la  teda  gioumetta  può  rapprel'entare  il  medefimo  Augu- 
do  ,0 più  tollo  alcunode’fuoi  nipoti, «t  difccndenti  che  li  hono-  '• 
rarono  del  buono  augurio  di  quedo  felice  fegno . Trouafi  vna_» 
medaglia  greca  di  Celare, con  la  teda  di  Lucio  & col  rouefciodcl 
Capricorno , ma  quedo  mi  pare  più  tolto  Caio,  fecondo  il  ritrat- 
to dell’  Orlino  il  Capricorno , & il  Delfino  fono  legni  celedi. 

AVGVSTO.  La  bella  teda  di  Augullo  laureata,  in  giacinto,  49 
. fù  trouatancllerouine  di  Catania,  dimorando  io,  in  Sicilia.  L’an- 
no fanto  di  Vrbano  Vili.  1625. in  tempo.io  cominciai  a dilettar-  • 
mi, & a raccogliere  le  antichità.  Quello  fù  il  primo  intaglio, ca- 
pitallc  alle  mie  mani  ; con  buono  augurio  de  gli  altri . 

MARCO  AGRIPPA.  llludrc  Capitano  » nelle  im-  j 0 
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!orc  oliuaftro,&  li  capelli  fono  di  color  nero. 

TESTA  INCOGNITA  ma' co  rara  per,la  maniera  dell’intag 
con lacapillarura  non  molto  di/Timilc dall'antecedente  dii* 
fandro  Ammone. 

MASSINISSA  Rè  dc’Numidi.fi  è rincontrato  con  la  rariffir 
corniola  della  Dattilioteca  Barberina;  nella  quale  è intagliat 
il  erto  Re  à federe, con  li  tre  figliuoli  alianti;  dui  de'quali  fanno 
ftra  di  lpezzare  vna  verga,  fcrittaui  quella fua  vulgata  fentcn 
VNITAS  FORTIS;  DI  VISIO  FRAGILIS . Approuano  inol 
quello  ritratto  li  caratteri  punici,  & l'acconciatura, deli  a bai 
oltre  il  vederli  in  età  fenile, dicendoli  egli  di  ottanta  anni  gcn< 
fe figliuoli,  Oc  per  tal  cagione  crederei  vi fofle  fcolpita  Veni 
Afrodite, affermando  Strabone,  li  Numidi  più  de  gli  altri  bar 
efl'ere  inclinati a'piaceri  Venerei.Nella  faida  dell’elmo  vi  è il  c 
fecondo  egli  teneua  fcrociilimi  cani  in  guardia  della  fua  per 
la  biga  denota, fenza  dubbiosa  celebratione  de  giuochi  fatti 
quello  Rè  , & il  cauallo  marino  è /imbolo  di  Nettunnopere 
le  Numidia  su ’1  mare  Africano  douc  c il  feno  Numidico  & 
cauali,  & moliti  marini  lì  rincontrano  in  medaglie  di  molte 
tà  della  Sicilia,  per  efl'ere  ancor  collocate  su  ’l  mare . 

A N T I N O O.  Il  ritratto  di  Antinoo  oltre  le  lettere  Ai 
NOO  è noto  per  le  llatue,  & medaglie  Greche  con  titolo  di 
roe , come  l’honorò  Hadriano , doppo  la  lua  morte. 

S O L D A T Q.  Penfo  , che  quello  ritratto  fia  di  qualche 
1 co  Heroe,  per  eflfcre  ignudo,«ir  con  1 Cimo  iriTEIFa  come  fi  è v 
co  Achille,  & Diomede,  all’vlo  de  medefimi  Greci , che  ignu 
gurauano  gli  hcroi . 

NVMA  POMPILIO  fi  vede  nelle  antiche  monete  < 
gineo,  ha  la  falcia  regia  fcrirtoui  NVMA,  con  la  qual  mon 
fi  è autenticato  il  prefente  ritratto- 

L.  GIVNIO  BRVTO  fu  il  primo  Confolo  ed  autore  de 
libertà  Romana:  il  fuo  ritratto  fi  è paragonato  con  la  moiv 
d’argento, nella  quale  è la  tella  di  eflò  Bruto, & lettere  BRV  7 
Tal  moneta  fi  crede  cflère  fiata  fiàpata,in  tempo  di  Marco  B 
pcrcuflòrc  di  Cefare,  in  memoria  di  quello,  & nel  mede  l'uno  i 
po,  fi  potrebbe  dire  efl'ere  fiata  intagliata  la  prefente  corni< 
di  forma  grande. 

CAIO  SVLPITIO.  Molti  della  famiglia  Sulpitia  he 
ro  il  prenome  di  Caio,  & alcuni  furono  Confoli, come  Caio 
pitio  Patcrcolo,  il  quale  trionfò  dell’ Africij  Oc  della  Sardegi 
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Hiciuuenum  quicunque  »iann,  pedibufne  rotane. 

Vicerat  ejculcx  carpebat  froniii  honorem  ;•  * 

Non  inm  laurat  erat.  , ^ 

Pindaro  compoft  le  fue  bclliffime  odi , in  honore  de  vincitori,ne 
Giuochi  Olimpici,  Piti;',  Nemci , Iftomij , dalle  quali  fi  compren- 
de, quanto  folle  la  gloria  di  colloro;  fi  come  da  Paufania,&  da-* 
altri  fcrittori. 

ALESSANDRO  Magno  cornuto  Narra Epifaro.apprelo  Are-  ) J 
neo,  che  Alcffandro  (olcua  veftirfide  gli  habiti  fiacri  de  gli  Dei,8c 
che  alle  volte  portaua  la  porporadi  Aminone, acconciandoli  lo- 
pra  la  teda,  le  coma,à  fimilitudine  dello  ftefl'o  Gioue  Ammonio, 
di  cui  voleua  effere  riputato  figliuolo;  qualmente  fi  rincontra,  in 
quella  immagine  . Ma  il  portare  che  Aleflandro  fi  le  corna  in_» 
vece  di  corona,  mi  fa  rammentare  quello  io  già  ledi,  che  nella-» 
lingua  hebraica  KEREN,  lignifica  tanto  la  corona, quanto  il  cor 
no, che, nella  ficrittura  fiacra,  è fimbolo  di  regia  potclta  . Et  corrtif 
eiutexul tabi  tur  ingloria.  Duiraggi  ancora  , a fimilitudine  didue_j 
corna  rifiplendcuano*,  diurnamente  sfila  fronte  di  Mole  legisla- 
tore, & Re  de  gli  Hcbrei  medefimi,  ? a 

ALESSANDRO  Magno,  & li  fiioi  capitani  fono  ritratti  lenza  - 
barba. oltre  il  collume  Greco, per  la  ragione  riferita  da  Plutarco- 
clic  egli  commandafle  à'Iuoi  Maced  ornili  radelfcro  le  bar bc.fa cr- 
ii ad  elitre prefe  da  nimici  in  guerra.  Veggonfi  li  Filippi  mo- 
nete d'oro  di  Filippo  , padre  del  medefimo  Alelfiandro,  con _> 
volto  barbato  ; la  quale  vfianza  di  raderli  ,fù  riceuuta , & legm- 
tata  da  Romani;  finche  Hadriano,il  primo  cominciò  anutrirc_> 

la  barba.  Quello  intaglio  in  ametifto, e di  forma  grande  . 

TOLOMEO.  Quelli  dui  ritratti  rapprcficntano  dui  Tolomci  5> 
fratelli  di  Cleopatra,  l’vno,  e l’altro  in  giouanilc  età:  il  pri- 
mo fece  vecidere  Pompeo,  & fu  poi  egli  fatto  recidere.» 
da  Ccfarc,  come  afferma  Strabonejil  fecondo, del  quale  hò  mag-  ^ 
gior  certezza, fu  mefloà  parte  del  regno, con  la  ibrclla,aa]  mede- 
ino  Celare,  effendo  molto  giouinetto,  come  fi  vede  anche  in  vna 
medaglia  Greca  col  fuo  nome  & col  ronderò  di  vn  aquila . 

TOLOMEO  APIO  NE  . Quello  ritratto  è limile  a.*  37 

quello  di  Fuluio  Orlino , il  quale  hà  di  più  fiopra  la  fron- 
te il  laferpitio  o SIfio  herba  che  è fimbolo  deCirenciima  in  que- 
llo mio  carneo  fi  vede  meglio  la  bella  chioma  calamillrata  a_» 
guifa  di  raggi , come  nel  ritratto  della  Dea  Ifide . la  tefta  è di  co- 
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ma  c più  fimigliante  ancora  ad  vna  certa  di  marmo,  che  con  lc_> 
due  di  Mario,  & di  Silla.fic  có  altre  fingolarilfimc  ftatue, furono  il- 
luftri  ornameti  della  magnificéza  di  Monf.Maffeo  BarbcriniChie. 
rico  della  CamcraApoftolica.che  tu  poi  il  glorioto  Vrbano  Vili. 
Hoggi  fi  contentano  nel  palazzo  della  mcdclima  famiglia , all 
radici  del  quirinale  . 

SENECA  filofofo  ■ Il  carneo  di  agaca  grande  con_, 
fondo  fardouico  è fcolpito  in  vna  certa  bianca  rata  all'  vfo  Ro- 
mano j & vi  fi  raffigura  il  volto  , & la  fembianza  di  Seneca  filo- 
lofo  morale , con  quella  fua  magrezza,  cagionata  (Tccondo  egli 
ite  ilo  afferma^  dal  vitto  tenue , ua  gli  (ludi/.  Si  dalla  fua  natura- 
le difpofitionc . Si  veggono  alcune  rtacue  di  lui  dentro  il  bagno, 
douc  ci  fi  tagliò  le  vene  ; le  quali  hanno  vn  poco  di  barba  intor- 
no al  mento,  come  fatte  doppo  l'vl cima,  età  fua  & doppò  la  fua 
morte,  in  tempo  che  egli  fuggendo  la  corte, era  diucntaco  di  co- 
itami , & di  habito  del  tutto  Stoico . 

Quello  Sacerdote  velato,  così  nella  barba, come  nel  pallio! 0,0 
cappuccio  porta  foprala  retta,  hà  molta  conformità  con  quelli 
portano  gli  ancili  come  tì  vede  al  numero  152, 

SACERDOTE.  Ritcrifcc  Plutarco  ne'fuoiproblenu,che  li  Ro- 
mani nel  falutare  gli  Dei  fi  copriuano  il  capo,  & che  lo  feopriua- 
no  poi  nell'honorare  gli  huominii  acciochc  non  parcife  di  volerti 
agguagliare  alle  cofe  diuiue  ■ Velauanfi  adunque  auanci  gli  Dei 
per  moftrarfi  più  humili  ; tirandoti  la  toga  fopra  gli  orecchi  per 
tema  di  non  vdirc  cofa  alcuna  profana,^  impura, come  fi  efprime 
nel  ritratto  di  quello  Sacerdote  Romano  rato  > & fenza  barba-,  • 
Scorgcfi  ancora,  che  li  Romani  li  copriuano  ; non  già  con  lalaci- 
uia,  ma  con  la  toga  più  vicina  alle  ipalle,  come  auuerte  il  Ferra- 
ri, contro  Fopenione  del  Liptio. 

PERGAMO-  Fù  l'autore  di  vna  Citta  famofiffirna  dell'A- 
fia  del  tuo  nome;  nella  quale  regnarono  poi  li  Regi  A t calici , fa- 
moti  per  le  ricchezze  , & per  gli  ftudij  delle  buone  arti . Si  troua_» 
la  medaglia  imprcflòui  il  ritratto  di  quello  Re  con  lettere  intorno 
nEPTAMOS  KT1STHS 

laquala  fu  battuta  doppo  da  Pcrgameni  in  memoria  del  loro  ce- 
ditore, 

ALLIONE.  Atleta  vincitore*  ne*  giuochi  piti; , co- 
ronato di  lauro, premio  propofto  ne’medetìmi  giuochi  con /cera- 
ti ad  Apolline  i nel  cui  hoaore  erano  celebrati,  cosi  decriucndo 
Ouidio- 
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S I L E N O . De  Sileni , te  Satiri, introdotti  nelle  Leene, fi  diri 
doppo  ; ofl'cruarfi  in  queda  maschera  il  capillitio , o galericulo , 
con  tutta  la  rotondità  della  teda, a differenza  di  altre  iarue  appa- 
renti folamente  con  la  metà  dauanti . 

VIRGILIO.  Fra  le  gemme  di  Pietro  Stefanonio  fi  rincon- 
tra vna  immagine  di  Virgilio  laureata,  & palliata  a lederei  vna 
teda  limile  pone  fuiuio  Orlino  come  queda  mia-volgonlì  tutte, e 
tre  ad  vna  mafehera,  che  ilFabri  ri  f eri i'cc  alla  poelìa  de'verfi  Buc- 
colici . Alla  quale  openionc  non  mi  pare  di  acconlcndrc,  per  ha- 
uerc  queda  larua  la  fronte  alata  ite  ncH’alrre  due  vi  li  riconofce 
il  pileo  con  l'ali:  onde  più  todoiopenfofimbolcggiarfilamemo- 
ria  inuocata  da  poeti , come  Alcinoo  platonico  chiama  la  me- 
moria alata  ; ma  il  volto  fenile  denota  il  tempo  partito, al  quale 
vola , & lì  porca  la  memoria  medefima  ■ A queda  credenza  tanto 
più  inclino  quanto  che  ne  gli  intagli  del  Corico  euui  la  pruden- 
za con  lo  fpecchio  in  mano,  figurata  in  vn  Giano,  conqucda_» 
raaichera  alata  dalla  parte  di  dietro;  la  quale  fenza  dubbio  Ligni- 
fica il  tempo  partito . 

SOCRATE.  Non  vi  e'  ritratto  più  noto  di  quello  di  Sòcra- 
<c,pe'l  caluirio,  & limita  del  nalo, limile  al  Sileno . Qucrti  fu  non- 
dimeno riputato  dall'oracolo  il  più  fauio  di  tutti  gli  huomini,  Ja- 
Iciàdo  vn  cerco  csépio,chc  la  virtù  vince  la  praua  inclinatione  . 

ARCHITA.  Fu  illudre  capitano  de  Tarcncini , Oc  filofofo 
inliguc  fcguace  di  Pitragora  : fiori  nell’età  di  Platone,  & il  fuo  ri- 
tratto li  conforma  con  la  medaglia . 

FILOSOFO  incognito , o altro  huomo  illudre  di  bellif- 
(ima maniera  fcolpito  in  carneo. 

FILOSOFO  incognito . 

FILOSOFO  incognito . 

APOLLONIO  TIANEO.  L’immagini  di  Apollonio  fi  veg- 
gono,con  le  mani  fuori  del  pallio , & oltre  la  medaglia  dcll'Or- 
lino , fi  trouaapprcdò  di  me  vn  ritratto  di  marmo  hà  conformi- 
tà con  quello  eccellente  incaglio.  Ortcruafi  in  elfo  ritratto  il  mo- 
do col  quale  li  filofofi  conteneuanfì  nel  pallio  ; tanto  però,  chc_» 
potefl'cro  trarne  fuori  il  braccio  , o la  mano , che  li  latini  dice- 
uano  exererc  brxcbium  vcl  manum . 

POETA  incognito." 

FILOSOFO  incognito 

M.TVLLIO  CICERONE.  II  volto  di  Cicerone,  intagliato, in 
agata  nera  > rincontrali  con  la  medaglia  greca  di  fuiuio  Orlino, 
v • ma  è 
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IX  F A V N O . Fù  coflume  de  Baccanti  inghirlandarli  la  telTa  di 
viticci,  Se  di  elitra , Se  veftirli  di  pelli  diuerfe , Daini,  Capri,  Cer- 
ili, Tigri,  Se  Leoni,  le  quali,  con  vn  fol  nome,  erano  chiamate  ne- 
bridi . Noto  in  quello  ritratto  il  modo  di  cingerli,  Se  di  annodar- 
li le  dette  pelli , con  gli  artigli,  fecondo  la  bella  pittura  del  poeta 
Claudiano . 

Lenijejut  procedi t lacchiti 
Crinali  florens  hedera  , quem  parthica  velai 
Tygris , & auratos  in  nodum  colhgit  vngnes 
Il  FAVNO  con  flauti , Se  timpano  • La  mafehera  di  quello 
fauno  feruiua  nel  Choro  Satirico,  del  quale  lì  diri  dopò  qualche 
particolarità.  Il  flauto  oucro  rampogna  compolla  di  canne  fi 
chiamò  tityria  in  linguaggio  Dorico  Italiano  come  riferilce  At- 
henodoro  apprelfo  Athenco  ; Se  dalla  quale  Theocrico , Se  Virgi- 
lio cognominarono  li  loro  Titiri . L'altro  llromento  mulìcale  di 
lòtto  e vna  forte  di  tingano  rotondo  Se  alle  volte  haueua  il  fondo 
di  cuoio , fi  percuotcua , con  la  palma  ; alle  volte  lì  fcuotcua  in_» 
aria  a vuoto, al  fuono  di  quelle  mobili , Se  llrepitofe  (ammette  di 
rame , che  fi  veggono  nell’ cerchio  ritratte  , Se  nelle  antichi  mar- 
mi dò  Baccanti . Athenco  li  chiama  Crembala . 

MELEAGRO.  Benché  la  congiunrione  delle  due  tefte  di 
1 * huomo,  Se  di  Cinghiale  polla  riferirli  a mollruolì  talilmani , in- 
contrandoli fpefib  ne  gli  intagli  ; & pietre  anulari , alcuni  volti 

fiumani  rnnpinn^j  VQlp  - mrmhr  i f.  rirr  CM  tutto  Cl'Ò  l'ha- 

ucr  io  ol!Sruato,in  altra  corniola,  la  teda  di  Nettunno  accompa- 
gnata con  quella  di  vn  Delfino, mi  hi  indotto  apenfare  quella  cf- 
ler  forfè  di  Meleagro  col  cinghiale  Calidonio . 

14  GIACINTO.  Hauendo  quello  ritratto  lìmiglianzaconj 
l’altro  di  Giacinto  Rampato  daFuluio  Orlino  , hò  feguitato  an- 
ch'io l'autorità  del  mede  lìmo  autore . Scriue  Paufania,  che  Nicia 
pittore  ralsimigliòGiacinto  in  forma  di  vn  bellilfimo  giouanetto 
Se  che  Baticle  lo  effigiò  con  la  barba  . Nel  redo  chi  haucrà  di- 
uerfa  openione,creda  pure  quelli  elfcrc  vn  Re  foraftiere  . 
ij  HO  MERO.  Afferma  Plinio  non  trouarfila  vera  & natu- 
rale immagine  di  Homero,  anzi  eflère  fiata  finta , per  ornamento 
delle  Biblioteche  : il  che  conferma  la  varietà  de’ ritratti  di  elfo 
poeta  ;ma  il prefente  lì  alftmiglia  ad  vna  medaglia  Rampata.» 
dali’Oriino . 

, FILE  M ONE.  Fù  autore  della  nuoua  Commedia;  Se  il  fuo 
1 b ritratto  li  è rincontrato  con  qudl<*deir Orlino . 1 
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cefi,  che  Bacco  peruenuro  in  Tiro,  donò  ad  Hercole  vnatazza», 
d'oro;  & che  Alcfsandro, imitando  lo  ItclTo  Bacco, glie  ne  dedicò 
vn’alrra.  come  racconta  Q^Curtio,  riconofcendo  egli  da  Hcrco- 
le  l'origine . La  qual  tazza  fi  vede  (colpita  nel  crifiallo , & il  Tuo 
proprio  vocabolo, (Tecondo  la  greca, origine^ fu  Scyphus  appretta 
lanini. Macrobio  dichiarando  quelvcriodi  Virgilio  inperfona 
di  Hercole . 

Et  facer  impleuit  dtxtram  Scyphus . Scypbtts  Hcrculis  poculum  eft > 
ita  vt  liberi  patrii  canthanu . Herculem  veri»  fi&ores  veteres  non  fine 
caufa  cnm  poetilo  fecerunt,  & nonnunquam  quajfabundum,&  ebriunr. 
non  folum  quod  is  heros  bibax  fmffe  perhibetur , fed  etiam  quod  anti- 
qua hiftoria  efl  Hcrcalcm , ponilo  tanquam  nauigio  ventis  immen- 
sa maria  tran ft/fe . Oltre  Macrobio  fcriue  ancora  Luciano,  nel 
Simpofio  , che  li  pittori  fingeuano  Hercolc  folenfc , col  bic- 
chiere in  mano , il  quale  era  formato , al  modo  delle  nofteo 
coppe,  con  bocca  ampia , Se  grande , Se  con  picciolo  fondo , 
qualmente  è ritratto  nel  medeiimo  crifiallo  . Godcua  quefto 
Hcroc  di  bere  ne  bicchieri  li  più  grandi  ; Se  delle  vbbriachczzc.» 
fue  parla  in  più  luoghi  Atheneo  : ma  tale  lo  (infero  lifettatori 
della  voluttà  , congiungendo  col  piacere  la  fortezza , la  qual 
fecta  era  contraria  alla  Cinica,  che  fingeua  Hercole  Cinico  , de- 
ferirlo nell'immagine  antecedente.  Il  crifiallo  nel  quale  c inta- 
gliata quella  tefia.c  di  grandezza  duplicata  fopra  la  proportione 
anulare . 

BACCO.  Quella  mafehera  di  Bacco  hà  le  chiome  raccolte,  J> 
all'vfo  donnefeo , con  tenero,  Se  delicato  volto , fecondo  la  fua_> 
doppia  natura  di  mafchio,&'  di  femmina.  Dell’vfo  delle  mafehere 
nelle  folennità  Baccanali , fi  dirà  doppo  : olferuo  hora  li  crini  ca- 
lamifirati , & pendenti,  all'vfanza  Egittia  , per  li  quali  vengo  in 
opinione , quello  rarifsimo , Se  ccccllentifsimo  Carneo  oliere  Ra- 
to fcolpito , fotto  Tolomeo  Filadelfo,  nelle  fue  tanto  celebri  fclti- 
uità  Dionifiache.lc  quali  fono  copiofamente  deferi  ttc  da  Athe- 
neo eruditifsimo , Se  clcgantifsimo  fcrittore . 

PANE.  Li  Pani,  li  Satiri , li  Sileni , & Titiri , & tutti  gli  Dei  , 
rullici,  & lcluaggi  furono  compagni , Se  leguaci  di  Bacco , facen- 
dolo lempre  viuere  in  feda  come  narra  Diodoro . Et  però  fi  e col- 
locata la  mafehera  del  medeiimo  Pane  o Satiro , doppo  quella»* 
di  Bacco:  le  cerimonie.  Se  Sacrifici  del  quale  forniuano  in  come- 
die  , & buffonerie  fatiriche  , come  fi  andera  raccogliendo  da  al- 
tre immagini  del  prefentc  lib{0  • 11  dialpro  di  quello  intaglio  c 
di  forma  grande.  A » FAR- 
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te  tare  adunque»  Se  té  fòllecitudìni  affrettalo  la  vecchiezza;  & 
la  h il  ariti)  & ti  gioia  tonletuàno  1*  giouentt'i.  * 

ESCVLAPIO  La  (tatua  di  Efculapio  deferisca  da  Callif- 
trato,  hà  fimUftudint  con  laprcfetite  immagine, & volto  di  efl'o 
Dio,  infiemettthptrìto,  Se  giocondo  .qualità  proprie  dcll’huo- 
roo  fimo.  Onde  pii  de  gli  altri  Dei , porta  egli  neH’afpctto  > la-» 
fembiania,  & la  benignità  di  Gioue  ; (è  non  quanto  dal  mento  » 
& dalle  gote  gli  pende  più  lunga  barba  , delia  quale  fi  ride  Lu- 
ciano : ctót,  che  Apollo  fuo  padre  non  habbia  ancora  (puntato 
il  pelo,  & «gli  fia  tutto  peWo,  & barbato,  * ; . * 

H'E  RCOLE  GIOVANE.  Trouanfi  (Vatue  , Se  ritratti 
di  Hércole  in  gionanite  età;ma  in  quefta  agata,  oltre  1'efl'ere  egli 
fenza  barba,  apparifee  coronato  di  lauro  , riputato  il  medefimo 
col  Sole,  come,oItre  la  vulgata  dottrina  di  Macrobio,  & di  Por- 
firio,Orfeo,  & Nonno  lo  chiamano  So!e,3r  gli  attribuifeono  lt_» 
folari  potenze . Egli  c giouanc  ancora, per  la  ragione,  che  Orfeo 
lo  chiama  di  forma  vario,  & Nunno  piu  elprell'amente  a (ferina-», 
che  da  Iuideriua  la  giouentù,  Se  la  vecchiezza, come  ne'fcgucnti 
ritratti. 

HERCOLE  LAVREATO  Soggiunge  Nunno, Herco- 
le  edere  figliuolo  de!  tempo , Se  deriuare  da  lai  la  riuolutione  de 
gli  anni  : onde  variamente  fi  vede  barbato.  Se  imberbe , per  la-» 
varia  età,  à cui  egli  fignoreggia  . La  corona  di  lauro,  oltre  le  ra* 

può  infieinc^oniirnirfagti , per  Ta- 
rnule,  o per  firn  bolo  deirimmortalità  ec- 
cedutagli in  premio  delle  fue  gloriofe  imprèfe. 

HERCOLE  CINICO.  Leggonlì,appreflò  Luciano.le  lodi  del- 
la vita  cinica;  con  Tefcmpio  di  Hercole,che  andaua  negletto,  ed 
ignudo , di/pregiando  le  ricchezze , ‘per  amore  della  virtù  , egli 
fcftrcitaua,con  herioci  fatti;  In  tale  fembianea  viene  fcolpito  nel- 
la corniola, con  la  barba.  Se  capelli  inCulti;ed  ignudo,per  quanto 
fi  può  congetturare, come  egli  era  folito  effere  figurato, & deferi- 
to, per  rimuouere,  col  filo  eìeinpio,  gli  huoniini  dal  vitto  Se  ince- 
rarli alla  pouertà,  & alla  giufticia  ■ Egli  adunque  non  diuenno 
immortale,  ne  fall  al  cielo,  p er  molto  oro,  né  per  grandi  (Timo  im 
perio,  ma  per  efferfi  efpofto  a perigliofi  tnoftri,&  fasiche , per  a- 
more  della  virtù,  folleuando  li  giudi, & punendo  gli  empii. 

HERCOLE  LAVREATO.  védila  quinta  immagine 
antecedente. 

HERCOLE  CON  lA  CLAVA.  ET  CON  LA  TAZZA.  Di- 
cefi, 
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ANNOTATIONI 

SOPRA  LE 

GEMME  ANTICHE 

DI  LEONARDO 

AGOSTINI. 

SIDE,  ET  SER  AFIDE:  La tefta di Serapi- 
de , fopraui  il  calato , o paniere  frondofo  , pa- 
krareflèatia  di  quello  Dio  riputato  da  gli  Egit- 
ti/, il  medefimo  col  Sole:  tale  viene  deferitto 
da  Lilia, da  Putarco,  Se  da  Macrobio  cosi.  Cuius 
vtrttx  infignitus  calatho , <jr  altitudinem  fideris  mon- 
flrat,  & fotentiam  capacitati s ofìendit , quia  in  tum 
mania  terrena  redeunt,  dum  immiflo  calore  rapiuntur  . Actipcj 
nunc  qnod  de  fole , velScrapi  pronuncietur  oraculo . Diuerfa  è la  ra- 
gione hillorica,  la  quale  afferma,  che  Scrapide,  rifendo  Re 
giullo  , Se  fapiente,  tolfe  gli  Egitti/  dalla  vita  feluaggia  > Se 
moftrò  loro  l’aratro»  & la  coltura  delle  vigne  i &perrifcro 
egli  l’autore  della  fertilità , gli  dipingeuano , In  capo,  quel  pa- 
niere, in  altre  immagini , intcfto  di  giunchi , con  frondi  ai  vite , 
& divarirami.  D tempio d;  Scrapide c collocato  da  Vicruui» 
nella  piazza  del  mercato  , quali  egli  fia  prefidente  dell'annona. 
Della  Dea  Ifide,  riputata  il  genio  della  terra,  con  le  frondi  del 
perfico  parimente  fòpra  il  capo  fi  dira  in  altra  lua  immagine. 

APOLLO,  Fri  gl'altri  cognomi  attribuiti  ad  Apolline  , fà 
egli  chiamato  intonfo,&  crinito,pcr  cagione  de’luoi  lunghi  cri- 
ni :&  tale  fi  vede,nel  niccolo,  (colpito  • Spone  Efichio  , le  chio- 
me non  colate  edere  contrafegno  di  priuatione  di  dolore  ; & dal 
mutarli  quello  Dio  puro  da  ogni  perturbatione  «venne  da  Gre- 
ci chiamato  Febo  » ficome  Bacco  era  anche  fìnto  fempre  gioiti- 
ne,* capiliato.vinendo  séprc  in  allegrczza,conforme  lì  dclcriue. 

Solit  perpetua  efi  Bacche  feboque  tuuenta  ; 
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ia  loro  durezza  e.vn.e,8c  adoperate, dirò  (blamente  li  Carnei, 
eflère  grandi,  & di  gran  pregio,  cosi  per  l’artificio, come  per 
la  Angolarità  de'ritratti  che  rappresctano;cioe  ilMarcoAgrip- 
pa,  il  Tiberio, il  Germanico,  il  Claudio  il  Britannico, il  Galba 
Se  la  Semiramide  ; le  quali  fono  teftc  rare,&  da  me  con  lungo 
tempo  & fatia  raccolte . Euui  l Hermeraclidccioe  l’Hercolo 
terminale  (colpito  in  calcidonia  Zaffirina,  grande quato  l’im- 
magine imprdfrfco  l’altra  (lametta  diCleopatra,&  dellaBac- 
cante  col  bullo . 11  Britannico  giouinetto  preteftatoè  vna  fta- 
tua  diquatro  palmi/  nè  fi  può  numerare  fra  le  Gem- 
me per  eli'  re  di  marmo  Egittio,  o più  tofto  Etiopico  limile  al 
Baalte  nella  durezra,&  nel  colore/fe  non  che  pende  al  verde 
& riceue  vn  grato  pulimento.  Ma  io  come  pietra  rariffima  hò 
voluto  riporla  in  fra  le  Gemme,  uoneitendofi  fino  a quello 
tempo  veduto  in  Roma  altra  (tatua  di  tal  forte,  le  non  va 
Torfo  ig  nudo  di  vn  gladiatore  nel  Giardino  del  Sreeniffimo 
Gra.DucadiTofoana.cheè  lommamere  ecccllcnte;&  l’Apol- 
lo tutto  intiero  nella  Galleria  del  Sereniffimo  di  Par- 
ma, & l'altro  bclliffimo  Torfo  dell’Ecci  llentiffimo  Sig.  Duca 
di  Bracciano  Ma  del  Balàlte  lìmi'eal  ferro, di  cui  parla  Plinio, 
ved.fil  Hercolegiouineo  fia  l’Heroe  Auentino  ,nel  Campi- 
dogli & va  altra  (tatua  Egittia  llagolarmétc  in  (lima,  Se  cn- 
riola  per  laifimig'ianza,  che  rapprefenta  del  antico  Ofinde 
tutto  intiero,col  volto  di  Sparuiere  per  lìmbolo  del  Sole,&  có 
la  lettera  T in  manometterà  Se  geroglifico  falutare.Nc  farà  fuo 
ri  di  propofito  che  io  habbia  fatto  memoria  di  que  lla  (tatua, fra 
tutte  l’Egittie  la  piu  (ingoiare  ; fù  trouata  in  Roma,  già  alcu- 
ni anni  fouo  nelle  rouine  del  Tuo  tempio,  nel  cattarli  li  fonda- 
menti del  nuono  Conuento  de  Padri  Domcnicani,allaMiner- 
ua  da  qual  t'abrica  amplifiima,  è Hata  inalzata.  Se  compita  dal- 
la religiola  munificenza  dell’Emcnentiir&  RcucrendilfPrin- 
cipcil  Sig. Card.  Antonio  Barberino  Protettore  dell’Ordine 
Quello' generoliflimo  Signore  conferua  tale  limolacro  di. 
Osiride,  fra  molte  (fatue  elrtte,nel  Ino  palagio  in  Roma.non 
re  dando  io  frnza  il  pregio  di  hauerne  adunate  alcune,col  pre- 
mio della fua  benignillima grafia , non  mai  drgiuntadalla  li- 
bcralità;&  dall’altre  heroiche  virtù , che  il  lultrano  il  fuo  glo- 
riofo  nome. Et  io  qui  per  fine, mi  arredo  & a parlare  delle  Ge- 
me dò  principio . ANNO- 
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LA  mia  intcntione  fu  da  principio  di  non  fcriuere  cofa 
alcuna , fopra  le  Gemme  ,hauendomi  l'aJrrui  pericolo 
a baftanza  fatto  accorto , quanto  mulageuole  fia  rauui- 
\ fare  l’antichità  ofcurara  dal  tempo,  Se  ifconolciuta, nella  mu- 
tatone de’coftumi  ♦ tanto  che  le  memorie , l’immagini  Se  lc-> 
medaglie  ; benché  ripiegate  con  titoli  eleganti , con  tutto  dò 
hanno  porto  argomento,  di  vari  errori,  à più  d’vno,  che  ne  hà 
fcritto . Ioriconofceua  però  la  difficoltà  mia,  eflerc  maggio- 
re,non  trouàdofi,  nelle  medefime  Gemme,inlcrittione,&  no- 
ta alcuna  .da  quale  malageuolczza  mi  teneua  anfiofo,  rimuo- 
uendomi  vn  penfiere  ftcllò  , & richiamandomi  poi  all’  obligo 
della  penna,  accioche  le  Figure,?:  le  Gemme  infieme  non  ri- 
maneflèro  nel  mio  filentio  doppiamente  mute,  Se  accioche  al 
piacere, & curiolità  de  gli  octhi,  fi  aggiungeflò  il  diletto,  Se  lo 
lguardo  della  méte. La  onde  io  mi  propofidi  fcriuere  qualche 
cofa;  ma  perche  io  comprendala  a quello  obligo  mio  non  ef- 
frr$  corri fpondente  il  mio  (Indio;  Se  à me  più  rollo  di  Dauo, 
che  di  Edipo  la  perfona  conuenirfi,  penfai  però  di  tenere  vna 
via  meno  lcabrolà  Se  più  ifpcdità,&  Jafciando  da  parte  le  lun- 
ghe ftorie,&  Commentari,  breuemente  annotare, le  proprie- 
tà delle  immagini, fenzn  ellcndermi  punto;8c  in  modoche  no 
apportando  noia  à dotti  ingegni , potelTero  gli  altri,  nella  có- 
gnitione  de’libri  , reftarne  inftrutti.  Quanto  aritratti  , 
le  alami  di  effi  per  edere  ignoti,  non  parranno  a fufficien- 
za autenticati , io  foggiungodi  eflèrmi attenuto  alle  conget- 
ture verifimili,&  alla  corrifpocdenza delle  medaglie, & de  gli 
A utori.lafciando  nel  rello  la  credenza  all’arbitrio  di  ciafcuno. 
La  forma,  Se  la  mifura  delle  Gemme,  non  è llatada  me  con- 
traiègnata  particolarmente.  Se  cfattamente,  eflèndo  molte  di 
eflè  proportionate  alla  ordinaria  mifura  de  gli  anelli, & molte 
diuerfamente  maggiori  : ond'iofolamente,hò  annotato  quel- 
le che  eccedono  in  grandezza, lafciando  però  di  ragionare,del 
la  virtù  occulta,?:  vana  delle  figure, & delle  pietre,  che  lono 
per  lo  più  corniole, agate,  niccoli,&  diafpri,da  gli  fcultori.per 
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piccioli  efempi, argomenti  grandisfimi  della  loro  arte . Per 
la  qual  cofa  elsédo  io  scpre  ftato  auidisfimo  di  quella  forte 
di  gemme, et  poflèdendone  molte  rare,8c  eccellenti,  mi  fo- 
no rifoluto  farne  copia  à gli  amatori  dell’eruditione,  Se  del 
difegno,  truouandomi  in  vn  otio  molto  opportuno , Se  di- 
fpolto  à corrifpond  ere  ancora  in  qualche  parte , all’  vffitio 
mio  di  Antiquario,  che, 'con  l’altro  di  Commeflàrio  delle 
antichità  di  Roma;  et  del  Latio , mi  è venato  dalla  fomma 
clemenza  dell’ Ottimo , & Santiflìmo  Pontefice  ALE* 
SANDRO  VI  I.,in  tempocheil  benignifsimoafpetto 
della  iua  Stella  riguarda  il  Chriftianelimo,&  fi  volge  fauo- 
rcuole  alle  virtù.  Se  alle  buone  arti . Aquelte  cagioni.ve- 
ramente  io  non  debbo  lafciare  di  aggiungerel’autoritàdel 
Sig-  Andrea  Sacchi  degno  Pittore,  fra  moderni, delle  lodi, 
de  gl 'antichi,  il  quale, per  eflère  mio  amiciflìmo,  mi  hà  prò 
molfo  à tale  imprefa,  con  fine  di  apportare  giouamento  al- 
la pittura,  Stalla  Scoltura.  Io  nondimeno  hò  indugiato 
fin  hora ad  efeguirla , elTendomi  riufeito  malageuole  il  ri- 
truouare  vn’efitto  difegnatore , come  poi  mi  èfucceduto 
nella  perfona  del  Sig.  Gio:  Battifta  Galeftruzzi  pittore-; 
Fiorétino,il  quale, per  lo  ftudio  fatto  foprale  colè  antiche, 
hàluppluoiuficmeal  difegno.  Se  all’itaglio,  8c  hàfuperato 
ogni  difficoltà,  nell’ingrandire  le  figure  da  vna  quantità 
tàto  picciola,quanto  appena  è vifibile,  imitando  le  propor 
tioni , li  d'intorni , Se  la  gratia  dell’antico.  Hora  fe  bene_> 
li  più  dotti  prenderanno  occafioaedi  fpeculare  fopra  le> 
medefime  figure.  Se  di  condannare  il  mio  poco  talento , co 
tuttociò  non  hò  voluto  lafciare  di  annotami  alcune  mie-/ 
breui  fpofitioni , communicatc  da  me  col  Signor  Gio: 
Pietro  Bellori,dal  quale  hò  riceuuto  molte  erudite  notitie. 
Se  dottrine.  Siche  ( Amico  Lettore  )fe  quello  libro,  per 
mioconto^ion  làrà  in  pregio  alcuno,  ioti  prego  almeno 
à riceuerlo,in  contrafegnodeH’amor  mio  verfo  li  nobili  in 
gegni  riuolti  à gli  lludi  dell’arti  più  belle;  offendo  io  certo, 
che  le  medefime  gemme,nella  tua  eruditione,ingc Rimando 
l’Antichità,diue  nteranno  fugelli  del  Tempo,  ed  impronti 
della  memoria;  nella  quale  conlcruami , Se  viui  felice* 

; * | IO  '**4;;  • #,  ' f i'()  i ’i  ìn/Lt*. 
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AMICO  * 

LETTOR  E>‘ 

NO  N fono  ancora  trafcorfi  molti  annida  che  io  ti  ap- 
prefentai  la  Sicilia  del  Partita, dopò  la  fua  prima  im- 
presone , notabilmente  arricchita  di  Medaglie  ; 8c  cflèu- 
domi  all'hora  ftrctto  allapromefià  di  apparecchiarti  al- 
cun'aitra  illultre memoria,  vengohoraàdifciormi  ampia- 
mente con  porgerti  Hmmagini  dell'anticheGemme,fono 
gl'intagli,  Se  li  carnei,  neììi  quali  rifplcndono  altrettanti 
veftigi  dell’Antichità,  quante  lòno  le  figure  fcolpitnii, con 
mirabile  ìnduitria.  Imperochc,rruouandomi  in  Roma  ,lìn 
dal  Pontificato  di  Vrbano  Vili;  quando  il  gloriofillì- 
mo,  & fàpientiffimo  Pontefice,  col  Aio  efempio , riuocaua 
il  noftrolecoioaH'antiche  dilcipline,io  rcftai  hoooiatonel 
lèruigioddl’Eminentifs.  & Reuerendifs.  Principe,  il  Si- 
gnor Cardinale  Francefco  Barberino,  Aio  degniSmo Ni- 
pote, Se  mio  perpetuo  benefattore, & Padrone  ; il  quale__>, 
con  doppia  benificenza , fi  degnò  ancora  annouerarmi  nel- 
la famiglia  del  medelìmo  Pontefice . Laonde  ogni  indu- 
firia  io  polì , in  raccorre  dalle  rouine,le  ftatue,  Plnfcrittio- 
ni,  Se  le  medaglie,  per  allogarle  nel  famofo  Palazzo , Se  Li- 
breria Barberina;  nèfolamente  fu  mia  cura  P adunare-» 
marmi,  metalli.  Se  erudite  fcolture,  mar  varia  copia  d’inta- 
gli, Se  di  carnei , che,  nella  Pinacoteca  della  medeftma-»  • 
Libreria,  fono  ben  rari  monumenti.  Di  quefte  gemme  , 
che  li  Greci,  Se  li  Romani , Se  le  più  coflumate  nation*  por- 
tauano  negli  anelli,  Se  negl’ornaménti  loro,  non  pure  fi  a- 
dornauano  li  Caualieri,  Se  gli  huomini  di  (lima , mà  li  Rè  , 

Se  li  fommi  Imperad  ori,  come  fecero  Alelsadro, Tolomeo, 
Mitridate,  Se  Pirro , Se  quel  Policrate  Samio.di  cui  tanto  fi 
parla,-  Se  Celare,  e Pompeo, Se  Augufto,  Se  tanti  altri  anti- 
chi,Se  moderni  principi,che  le  portarono  fino  allo  ftupore.  * >. 
Laonde  all’età  noftra,  fono  pregiati Ifime , nel  confi nfo  di 
tutti  gli  eruditi,  Se  nelle  lodi  attribuitegli  da  Pittori , Se  da 
Scultori,  bauendo  Raffaele  da  Vrbino»  Giulio  Romano, 
Michelangelo  Buonaroti , Se  Polidoro  ritruouato  in  così 

a 2 pie- , ' 
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ALLA  SANTITÀ 

DI  NOSTRO  SIGNORE 

ALESANDRO  VIL 

PONTEFICE 

OTTIMO  MASSIMO. 

ESSENDOSI  la  Santità  Voftra  degnata  di 
benedire  queftimiei  virimi  giorni , lòtto  gli 
aufpici  della  fua  fèlicilfima  Stella , vengo 
profilato  a renderle  omaggio  dell’otio  mio,  con- 
pre£ntarle,in  quello  libro, l’immagini  delleGemme 
antiche  figurate , nelle  quali  rifplende  la  materia  , 
&moltopm  l’arte  & l’eccellen  za  loro  . Io  mi  polì 
a quella  imprefa,  perche, hauendomi  Voftra  Santità 
cóme  Uà  la  cura  delle  antichità  , fi  c compiaciuta , tal 
voltadiapprouarela  diligenza  mia  intorno  di  elle» 
ma  più  attentamente  mi  hàperfualo  l'erudito  argo- 
mento delle  gemme  ftclfe,  non  difgiunto  dallerudi- 
tione,alla  quale,  fin  da  primi  annidila  fi  riuollè,  in- 
fieme,con  l'altre  lcicnze,&  difciplineitanto  che  hora, 
con  virtù  nuoua,ella  pone  in  opera  le  chiare  memorie 
pallate , & rende  efempio  d’vna  pietà  heroica , & di- 
uina.Del  che  fanno  fede  le  antichità  medefime,che  la 
Santità  Voftra  prefe  a riftaurare,  fin  dal  principio  del 
fuo  Pontificato,c'l  lùo  piccolo  ftudio  verfo  le  Chiefe,6c 
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piccioli  elèmpi, argomenti  grandisfimi  della  loro  arte . Per 
la  qual  colà  e 1 sedo  io  sépre  fiato  auidisfimo  di  quefta  forte 
di  gemme, et  poflèdendone  molte  rar e,&  eccellenti,  mi  fo* 
no  rifoluto  farne  copia  à gli  amatori  dell’eruditione,  & del 
difegno,  truouandomi  in  vn  otio  molto  opportuno  > & di- 
fpolto  à corrifpond  ere  ancora  in  qualche  parte , all’  vffitio 
miodi  Antiquario,  che, 'con  l'altro  di  CommelTario  delle 
antichità  di  Roma;  et  del  Latio , mi  è venato  dalla  fornii» 
clemenza  dell’ Ottimo,  & Santifiìmo  Pontefice  ALE- 
SANDRO  VI  I.,in  tempocheil  benignifsimo  affetto 
della  fua  Stella  riguarda  il  Chriftianefimo,5c  fi  volge  fauo- 
rcuole  alle  virtù,  & alle  buone  arti . A'quefte  cagioni.ve- 
ramente  io  non  debbo  lafciare  di  aggiungere  l’autorità  del 
Sig-  Andrea  Sacchi  degno  Pittore,  fra  moderni, delle  lodi, 
de  gl’antichi,  il  quale, per  ellère  mio  amiciflìmo,  mi  hà  prò 
modo  à tale  imprefa,  con  fine  di  apportare  giouamento  al- 
la pittura,  & alla  Scoltura.  Io  nondimeno  hò  indugiato 
fin  hora  ad  efcguirla , efièndomi  ri u fato  malageuole  il  ri- 
truouare  vn’elacto  difegnatore , come  poi  mi  è fucceduto 
nella  perfona  del  Sig.  Gio:  Battifta  Galeftruzzi  pittore-; 
Fiorctino,il  quale, per  lo  ftudio  fitto  foprale  colè  antiche, 
hà  Zuppino  iuficme  al  difeguo,  Se  all’icaglio,  8c  hà  fuperato 
ogni  difficoltà , nell’ingrandire  le  figure  da  vna  quantità 
tato  picciola,quanto  appena  è vifibile,  imitando  le  propor 
tioni , li  d'intorni , & la  gratia  dell’antico.  Hora  fe  bene_z 
li  più  dotti  prenderanno  occafionedi  fpeculare  fopra  le> 
medefime  figure,  & di  condannare  il  mio  poco  talento , có 
tuttociò  non  hò  voluto  lafciare  di  annotami  alcune  mie./ 
breui  fpofiuoni , communicatc  da  me  col  Signor  Gio: 
Pietro  Bellori,dal  quale  hò  riceuuto  molte  erudite  notitie. 
Se  dottrine.  Siche  ( Amico  Lettore  ) fe  quello  libro,  per 
mioconto^ion  farà  in  pregio  alcuno,  ioti  prego  almeno 
à riceuerlo.incontrafegnodelFamormioverfoli  nobili  in 
gegni  riuoltiàgli  ftudidell’arti  più  belle*  cficndo  io  certo, 
chele  medefime  gcmme,nellatuaerudicione,ingemmando 
l’Antichità, dine  nteranno  fugelli  del  Tempo,  ed  impronti 
della  memoria;  nella  quale  conlcruami,  Se  viui  felice* 
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AMICO  * 

LETTORE» 

NO  N fono  ancora  trafcorlì  molti  anni, da  che  io  ti  ap- 
prefcntai  la  Sicilia  del  Paruta, dopò  la  Tua  prima  im- 
presone , notabilmente  arricchita  di  Medaglie  ; Se  cflèn- 
domi  all’ bora  ftretto  allapromefih  di  apparecchiarti  al- 
cun’altra  illullre  memoria,  vengo  horaàdifciormi  ampia- 
mente, con  porgerti  l’immagini  dell’antiche  Gemme,lono 
gl'intagli,  Kc  li  carnei,  nelli  quali  rifplendono  altrettanti 
velligi  dell’Antichità,  quante lòno  le  figure  fcolpiteui,con 
mirabile  induftria.  lmperochc,truouandomi  in  Roma  ,fin 
dal  Pontificato  di  Vrbano  Vili;  quando  il  gloriofitfi- 
mo,  & lapientiflìmo  Pontefice,  col  filo  elempio,  riuocaua 
il  noftrol’ccoloall’antichedifcipline,io  rcltai  honoiatonel 
lèrnigiodtTl’Eminentifs.  Reuerendifs.  Principe,  il  Si- 
gnor Cardinale Francefco Barberino,  Tuo  degnifiimo Ni- 
pote, & mio  perpetuo  benefattore,&  Padrone  ; il  quale_>, 
con  doppia  benitìcenza , fi  degnò  ancora  annouerarmi  nel- 
la famiglia  delmedefimo  Pontefice.  Laonde  ogni  indu- 
llria  io  poli , in  raccorre  dalle  rouine,  le  ftatue,  l’infcrittio- 
ni,  Se  le  medaglie,  per  allogarle  nel  famofo  Palazzo , Se  Li- 
breria Barberina;  nè  (blamente  fu  mia  cura  l’adunarci 
marmi,  metalli,  & erudite  fcolture,  ma  varia  copia  d’inta- 
gli, Se  di  carnei  , che,  nella  Pinacoteca  della  medefima-»  • 
Libreria,  fono  ben  rari  monumenti.  Di  quelle  gemme  » 
che  li  Greci,  Se  li  Romani , Se  le  più  colluttiate  natiorvi  por- 
tauano  negli  anelli, &negl’ornamènti  loro,  nonpure  li  a- 
dornauano  li  Caualieri,  Se  gli  huomini  di  (lima , mà  li  Rè  , 

& li  fommi  Imperad  ori,  come  fecero  Alelsàdro, Tolomeo, 
Mitridate,  Se  Pirro , Se  quel  Policrate  Samio,di  cui  tanto  li 
parla;  Se  Celare,  e Pompeo, & Augullo,  & tanti  altri  anti- 
chi,&  moderni  principi, che  le  portarono  fino  allo  llupore. 
Laonde  all’età  noftra,  fono  pregiati  (fune , nel  confcnlo  di 
tutti  gli  eruditi,  & nelle  lodi  attribuitegli  da  Pittori , Se  da 
Scultori,  bauendo  Raffaele  da  Vrbino,  Giulio  Romano, 
Michel' Angelo  Buonaroti , Se  Polidoro  ritruouato  in  così 

a i pie- , ' . 


Digitized  By  Google 


% 

le  Basìliche,  & la  munificenza,  nella  città  ruttai  fiche 
Roma  , affa  lira  da  grauiflimi  mali , riconolcc  la  pro- 
pria filue zza  dalla  Prouidéza  di  lei, & inficine  rifor- 
gc  più  bella , allegrandoli  finlcrouine,  quali  fieno 
fiora  per  ftarc  in  piedi,  & viuer  longamcnte  riparate 
daH’ingiurie,&  da  gli  anni.  Alla  Santità  Voftra  dun- 
que io  confacro  quelle  antiche  immagini  , come  à 
Principe  conlcruatorc  delle  antichità,  &inficme  la_> 
fupplico  di  riguardare  nè'vari  fimboli  di  effe , P vlà- 
to  impronto  della  mia  profonda  diuotione  , verlo 
la  fua  periona  fantifiìma , & verlò  l’Ecccllcntifsima-» 
fua  Cafa,&  Nipociialla  virtù  de'quali  fi  fanno  incon- 
tro lepubliche  fpcranze,&s’inuiano  li  publichi  voti. 
Et  qui  proftrato  a terra  bacio  li  piedi  di  Voftra  Satira 
pregando  Dio,  che  a beneficio  della  Chriftianità,  la 
le  liciti,  &conferui . 

D . V.  Santità. 
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ALLA  SANTITÀ 

DI  NOSTRO  SIGNORE 

ALESANDRO  VIL 

PONTEFICE 

OTTIMO  MASSIMO. 

ESSENDOSI  la  Santità  Voftra  degnata  di 
benedire  quelli  miei  vltimi  giorni , lòtto  gli 
aulpici  della  lùa  fèliciffima  Stella,  vengo 
proftrato  a renderle  omaggio  dell’otio  mio,  cotu 
prelèntarle,in  quello  libro,rimmagini  delIeGemme 
antiche  figurate , nelle  quali  rifplende  la  materia  , 
& molto  più  l’arte  & l’eccellen  za  loro  . Io  mi  polì 
a quella  imprefa,  perche, hauendomi  Voftra  Santità 
cómcffa  la  cura  delle  antichità  , lì  c compiaciuta , tal 
volta  diapprouare  la  diligenza  mia  intorno  di  effe» 
ma  più  attentamente  mi  hàperfualo  l'erudito  argo- 
mento delle  gemme  lleffe,  non  difgiunto  dall'erudi- 
tione,  alla  quale,  fin  da  primi  annidila  fi  riuollè,  in- 
fieme,con  l'altre  lcienze,&  difciplinejtanto  che  hora. 
Con  virtù  nuoua,ella  pone  in  opera  le  chiare  memorie 
pallate , & rende  elèmpiod’vna  pietà  heroica , & di- 
uina.Del  che  fanno  fede  le  antichità  medefime,che  la 
Santità  Voftra  prelè  a rillaurare,  fin  dal  principio  del 
fuo  Pontificato, c'1  fuo  pietolò  lludio  verlò  le  Chiele,& 

a leBa- 
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